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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B A L B O, segretar£o, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
dellS dicembre.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, j¡J.processo verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione padamentare per le
questioni regionali

P R E S I D E N T E. Il senatore Bonaz~
2')iè stato chiamato a far parte delila Com~
missione parlamentare per le questioni re~
g¡ionali, in sostituZJÎone del senatore Modica.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. m Presidente della
Camera dei deputati, dm data 17 diœmbre
1977, ha trasmesso il seguente disegno di
legge:

C. 1668. ~ « Proroga del contributo ordi~
nario e concessione di un contributo straor~
dinario a favore dell'Associazione italiana
del ConsigNo dei Comuni d'Europa (AICCE) »

(724~B) (Approvato dalla 3a Commissione per~

manente del Senato e modificato dalla 3a

Commissione permanente della Camera dei

deputati).

Annunz'¡o di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. È stato preseDJtaito
il seguente disegno di ¡legge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Norme particolari sull'accesso a posti
direttiv:i negli istituti e scuo[e di .istruzione
secondaria ed artistica e ne1 convitti nazio-
nali, nonchè su]l'accesso a posti di ispettore
tecnico centrale» (1051).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge, in data 16 dicembre 1977, sono stati
deferiti .in sede delá.berante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionalli, affari deUa Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~
raIe deUo Stato e della pubbLica ammil]JJistra~
zione) :

« Attribuzione di giornate di riposo ai di-
pendenti ddle pubbliche amministrazioni»
(918~B) (Approvato dal Senato e modificato
dalla ja Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati), prevJo parere della sa
Commissione;

alla 6" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Interpretazione autentJca dell'articolo 9
del decreto~legge 5 novembre 1973, n. 658,
convertito, con modi£icazioni, nella ~egge 27
diœmbre 1973, n. 868» (1041) (Approvato
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dalla 6a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati), previo parere della Sa
Commissione;

alla Ba Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

Deputati MARZOTTOCAOTORTAed altri. ~

« Tabehle nazionaLi delle qualifiche del per-
sonale addetto ai pubblici servizi di traspor-
to» (1036) (Approvato dalla Camera dei de-
putati), previ pareri delJ.a 1" e della sa Com-
missione;

Deputati BERNARDI ed altri. ~ « Proroga
del termilne di cui all'articolo 61, secondo
comma, della legge 6 giuglliO1974, n. 298, con-
cernente la istituzione de]!'albo nazionale de-
gli auto trasportatori di cose per oonto terzi,
discip}rj¡na degli autotrasportatoI1Í di cose e
[stituzione di un sistema di tariffe a forcella
per i trasporti di merai su strada}) (1046)
(Approvato dalla loa Commissione perma-
nente della Camera dei deputati).

Il seguente disegno di legge è stato defe-
rito in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Proroga del contributo ordinario e con-
cessione di un contributo straordinario a
favore dell'Associazione italiana del Consi-
glio dei comuni d'Europa (AICCE) » (724-B)
(Approvato dalla 3a Commissione permanen-
te del Senato e modificato dalla 3a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge, in data 16 dicembre 1977, sono
stati deferiti in sede referente:

alla Ba Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazion'i):

VIGNOLA. ~ « Obbligatorietà della previ-

sione di spesa per la rimozione degli im-

pianti preesistenti in occasione della realiz-
zazione di nuovi impianti di pubbLica illu-
minazione» (1003), previ pareri della la e
della sa Commissione;

VIGNOLA. ~
({ Regolamentazione dell'atti-

vità di demolizione degli autoveicoli, moto-
veicoli e natanti}) (1004), previ pareri della
1a Commissione e della Commissione spe-
ciale per i problemi ecologici;

({ Finanziamento dei residui oneri relativi
al primo gruppo di opere della linea A
della metropolitana di Roma e per l'autoriz-
zazione di ulteriori opere di completamento })

(1030) (Approvato dalla loa Commissione
permanente della Camera dei deputati), pre-
vi pareri ,ddla la e della Sa Commissione.

I seguooti dis:egm:idi legge sono stati de-
ferÌ!ti in sede referente:

alla 2a Commissione permal1,ente (Giu-
stizia) :

« RiordiJnamento degli oI1ganki del peI"SO-
nale deLla caI"rÏiera ,di concetrt:o, esecutiva ed
ausiHar:i,a de]!' An:nmvnistraziœre giudiziaTia})
( 1035) (Approvato dalla 4" Commissione per-
manente della Camera dei deputati), ,previ
pareri .cIdla la e della sa Commi,ssio.nc;

alla 6a Commissione pennanente (Finanze
e tesoro):

« Con;v:ers:bone i:n Legge del decœto-Iegge
9 diœmbre 1977, n. 893, recante modiifj¡che
e proroghe dei termini di scadenza .di alcu.
Thedisposizioni ed agevolazi.oni fiscali in ma-
terÍia di imposta sul valore aggiunto, di im~
posta di £abbrkazione e di di1dtto ,erarÍ'ale
sugli akoli e di ,imposta di fabbricazione
Sll'Ua birra» (1038), ,previ paneri della sa e
deLla wa Commissione;

alla Ba Commissione permanente (Lavoci
pubblici, comU!I1JicaÚoThÌ):

BARB!ed altri. ~ « Disponibiffiit!à£inanzia-
ria del Consorzio autonomo .deil porto di
NrupoLi» (1011), prev-í pareri deLla la, della S,"
delUa 6a e de'Ila lOa Commiss1JoIlle;

MOLA ed aMri. ~ « Cùncess,ione di un con-
tributo dello Stato al ConsorZÏio autÜtI10mo
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del porto di Napoli secondo Ja .1etltera a)
dell'articolo 4 del decreto-legge 11 gennaio
1974, n. 1, convertito, con modificazioni, nel-
tia legge 11 marzo 1974, m..46» (1024), ¡pr'e-
vi pa:reri della la e della sa Commis.si.one;

PITRONE ed altri. ~ « Interpretazione au-
tentica dell'articolo 16 della legge 27 mag-
gio 1975, n. 166, concernente l'erogazione di
contributi statali con riferimento ai pro- I

grammi di edilizia convenzionata» (1025),
previ pareri della la, della sa e della 6a Com-
missione;

ROMEI ed altri. ~ «Integrazione dell'ar-

ticolo 27 della legge 8 agosto 1977, n. 513,
concernente provvedimenti urgenti per l'ac-
celerazione dei programmi in corso per il
finanziamento di un programma straordi-
nario e per il canone minimo dell'edilizia
residenziale pubblica» (1027), previo parere
della la Commissione;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

ROMEI ed altri. ~ «Riscatto dei periodi
di f:requenZia di corsi professiona1i azien-
dali» (1026), previo parere della loa Com-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P R E S I D E N T E . Su richiesta della
8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni), in data 16 dicembre
1977, sono stati deferiti in sede deliberante
alla Commissione stessa i disegni di legge:
ABBADESSAed altri. ~ «Concessione di un

contributo annuo al Consorzio del porto e
dell'area di sviluppo industriale di Brindisi
per le spese di gestione della stazione marit-
Üma e deilla stazione traghetto» .(99); DE
GIUSEPPE ed altri. ~ « Contributo annuo al

Consorzio del porto e dell'area di sviluppo
industriaJe di J311indrl.siper Je Isp.ese di ge..

stione della stazione marittima e della sta-
zione traghetto» (966) e: FEDERICIed altri.
~ «Modifiche aH'articolo 22 della legge 4
aprile 1977, n. 13S, concernente la disciplina
della ¡professione di raccomandatario ma-
rHtimo» (962), già assegnati a detta Com-
missione in sede referente.

Annunzio di ricWesta di parere
da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E. La 7a Commissio-
ne permanente (l'st~ione ¡pubblica e beLle
arti, ricerca scientÏifioa, ,g.pettacolo e ,sport),
in data 8 novembre 1977, è stata chiamata
ad esprimere il propnio parere sul ŒÍisegno
di legge: «Realizzazione di una rete nazio-
na.Je per il dlevamento dei dati meteorolo-
gici via <sateLlite» (887), già assegnato im.se-
de ,referente wUa 4a Commi.ssione ¡penrnanen-
te (Difesa).

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome della
3a Commissione permanente (Affari esteri),

in data 15 dicembre 1977, il senatore Mar-
chetti ha presentato la relazione sul dise-
gno di legge: «Approvazione ed esecuzione
del Protocollo tra gli Stati membri della
Comunità europea del carbone e dell'acciaio
e la Comunità europea del carbone e dell'ac-
ciaio, da un Ilato, ed il Canada, daH'altro,
concernente la cooperazione commerciale
ed economica, firmato a Bruxelles il 26 lu-
glio 1976» (834).

A nome della 6a Commissione permaJ~ente
(Finanze e tesoro), in data 16 dicembre 1977,
il senatore Giacalone ha presentato la rela-
zione sul disegno di legge: «Concessione
alla Regione siciliana del contributo di cui
all'articolo 38 dello Statuto per il quinquen-
nio 1977-1981 e determinazione, per lo stes-
so quinquennio, dei rimborsi allo Stato ai
sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo
12 aprile 1948, n. 507» (837).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Nelle sedute del
15 dicembre 1977, le Commissioni perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

{( Norme per la provvista di valute estere
alle navi, aerei e distaccamenti militari al-
l'estero» (941) (Approvato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati);

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

BONAZZIed altri; DEGOLAed altri. ~
{( Equi-

pollenza della laurea in scienze della produ-
zione animale con la laurea in scienze agra-
rie» (269-277-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla Ba Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

{( Norme concernenti il funzionamento del-
le biblioteche statali annesse ai monumenti
nazionali, di cui all'articolo 2 del regola-
mento organico delle biblioteche pubbliche
statali, approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 settembre 1967,
n. 1501» (695);

Deputato SPIGAROLI. ~
{( Adeguamento dei

limiti di somma previsti in materia di tu-
tela di cose d'interesse artistico e storico
dalla legge 21 dicembre 1961, n. 1552» (872)
(Approvato dalla Ba Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

Ba Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

{( Procedure eccezionali per lavori urgenti
ed indifferibili negli istituti penitenziari»
(l021) (Approvato dalla 9a Commissione per-
manente della Camera dei deputati).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. Il Presidente ,dJe¡lla
Corte dei ,conÜ, in adempimento al disposto
dell'ar.tilcoù:o 7 della 1egge 21 mar:w 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concel1l1Jen-
te la gestiOiI1e fimmÛaria diell'Hn1Je aUitono-
mo diel Porto di Savona, per gLi ,esercizi
1973, 1974 e 1975 (Doc. XV, n. 14).

TaJle ,documenJto sarà ,Ì!nviato aLla Commis-
sione competente.

Annunzio di trasmtssione di documentazio-
ne allegata alla relazione conclusiva del-
la Commissione parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia

P R E S I D E N T E. La Segreteria della
Commissione 'Parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia ha trasmes-
so la seconda ed ultima parte del terzo vo-
lume ,deltla documentazione aLlegata aLla [['e-
lazione conclusiva presentata nella VI legi-
slatura (Doc. XXIII, n. 3~bis).

Tale dooumento sarà stampato e distri-
buito.

Discussione del disegno di legge:
{( Coordinamento degli interventi pubblici

nei settori della zootecnia, della produzio-
ne ortoflorofrutticola, della forestazione,
dell'irrigazione, delle grandi colture me-
diterranee, della vitivinicoltura e della
utlIizzazione e valorizzazione dei terreni
colIinari e montani» (986) ,(Testo risul-
tante dall'unificazione di un disegno di
legge di iniziativa governativa e dei dise-
gni di legge di iniziativa dei deputati Sal-
vatore ed altri; Bortolani ed altri) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Re-
lazione orale)

,p R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ CoordÌlllamento degli interventi pubblici nei
settori della zootecnia, della produzione or-
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toflorofrutticola, della foresta2ione, dell'~rri-
gazione, delle gmndi colture mediterranee,
della vitivinicoltura e della utilizzazione dei
terreni co1linari e montani », testo risultan-
te da1l'unifioazione di un disegno di legge
di iniziativa governativa e dei disegni di leg-
ge dei deputati Salvatore, Ferrari Mal'te,
Giovanardi, Ferri, Novellini, Servadei; Bor-
tolani, Bernardi, lAndreoni, Bambi, Stella,
Zoppi, Tesini Giancarlo, Boffìardi Ines, Pel-
lizzari, Zambon, Campagnoli, Amalfitano, Za-
niboni, Tassone, Marabini, Cuminetti, Me-
neghetti, Pisani, Zolla, BOiIlalumi, Fusaro,
Meucci, CarLotto, Mora, Boldrin, Castelluc-
ci, Gasco, Ursa Salvatore, Bom, Gorla, Pu-
miJi.a, Piccinelli, Cappelli, Morini, Gaia1i, Bot-
ta, Brocca, Cabras, Cavigliass'O Paola, Rubbi
Emilio, Segni, De Cinque, Zoso, Zuech, Ro-
gnoni, Felici, Rosini, Pucci, già approvato
dalla Camera dei deputaJti e per ;il quale è
stata autorizzata la relazione oJiaJe.

Ha facoltà di parlare it! relatore.

S A L V A T ERR A, relato:re. Signor
Presidente, signor Ministro, onorevoli calle-
ghi, mi è ,stato affidato iJ oompito di iI'ela-
zionare sul disegno di legge n. 986, già ap-
provato dalla Camera dei deputati e che ri-
guarda il coordinam.ento degli interventi pub-
blici nei settori della zootecnia, deŒla pro-
duzione ortofilorofrutticola, della forestazio-
ne, deH'irrigazione, delle gI1andi colture me-
diterranee, della vitivinico1tura e della uti-
lizzazione e valori.zzazione dei terreni colli-
nari e montani.

In questi ultimi anni si è fatto un gran
parlare di agricoltura, della necessità di ri-
centralizzare i,l suo ruolü e questa necessità
ha avuto unanimi l1iconoscimenti da parte
di tutte le forze politiche e sociali. Per ca-
pire perchè si sÌia arrivati a questo discooso
è necessario rifare per sommi capi la stloria
di quanto è avvenuto nella società itaJiana
nell'immediato dopogueI1ra.

In quel periodo 'si pensò, da ¡parte di tut-
te le forze politiche, che per vincere i se-
colari problemi deLla mÌ1seria e della disoccu-
pazione che travagHavano il nostro paese,
fosse indispensabile forzarlo sulla wa della
industrializzazione. Si era cioè convinti, co-

me in realtà 'avvenne, che la creazione di ric-
chezza ottenuta attraverso J'industrializzazio-
ne avrebbe risolto questi problemi del.Ia mi-
seria e della disoccupazione e ci avrebbe an-
che messo in grado di soddisfare lie esigen-
ze alimentari della nostra popdlazione ricor-
rendo ad acquisti Isui mercati monâ:iali dove
i prezzi dei prodotti agricoli in quel periodo
erano bassissimi.

Infatti negli aŒlni '50 e '60 l'aumento con.
tinuo delle produzioni agricole in tanti paesi
induceva a guardare con ottimismo alla pos-
sibilità di approvvigionamento sicuro e, quel
che più conta, a basso prezzo.

Il problema che 'Sorgeva, caso mai, era la
esigenza di conciliaTe questa abbondanza che
deprimeva i prezzi con qUJeJ.ladi tutelare
e assicurare un \Sufficiente reddito e livello
di vita a quei pochi che fossero rilllasti .in
agricoltma, traguardo chy fu ottenuto tal-
VIOltacon l'introduzione di misure intese a
proteggere l'agricoLtura daJJ'a concorrenza
esterna, talvolta con misure atte a limitare
la produzione.

Fu il mito deLla industrializzazione che ef-
fettivamente fece uscire ill nostro paese da
quella specie di medioevo e fece anche cre-
dere a molti che .il settore agricolo fosse
ormai un settore residuo, capace solo di chie-
dere sostegno e quindi non mdi'spensabile
per una crescita aTIllonica de1la società.

Una simile v.isione ,della società e del qua-
dro mondia,le fu però improvvisa;rnente tra-
volta neI 1972 da un semplice fatto natura-
le: uno scarso raccolto mondiaile di frumen-
to e di cereali in genere. SpaI1irono in quel-
l'anno le grandi Iscorte americane (oltre 24
milioni di tonneLlate di grano), sparirono
le scorte del Canada, quelle del,I'AustraIia.

.Il mercato mondiale reagì con aumenti di
prezzo del 150 per cento nei settori del gra-
no, del mais e della soia. Questo rialzo dei
prezzi contribuì in quel momento all'acce-
lerazione dell '1nfìlazione delle economie eu-
ropee e fece svaniTe la fiducia nella possi-
biHtà di trovare sempre scorte alimentari
diisponibili a basso prezzo Ida importare per
far fronte a deficienze 'di produzione.

Furono anche questi fatti, ma non i soli
~ è bene dirlo ~ bensì dInsieme ad altri,
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come la crisi del (petrolio, che sconvolsero
tutta l'economia e che misero in discussione
quelle che parevano certezre, ,che misero in
discussione il model1o di sviluppo realizzato.

Ci si rese conto che lo sviluppo era squi-
librato, che troppo atrofizzato era il settore
agricolo e che quindi bisognava guardare in
modo nuovo ail ruolo che J'agricoltura do-
veva avere nell'economia del paese. Ci si
convinse che la stabHità dei mercati, il COIl-
troJlo dell'iniìlazione, la riduzione del deficit
della bHancia dei pagamenti passavano anche
attraverso un ripensamento di tutte le ¡po-
tenzialità offerte dall'agricoltura.

A questo punto mi sembra anche dovero-
so sfatare alcune erronee conv1nzioni che
fanno opinione pubblica le cioè ohe l'agri-
coltura italiana non si sia mossa per niente
o che, tanto peggio, sia andata indietro in
questo dopoguerra. Il pensare queSito è un
errore madornale. L'agricoltura imliooa ha
fatto grandi passi in avanti, :in alcuni set-
tori è ,addirj'ttura all'avanguardia in campo
IIlOiIldiale. Basti ricordare il settore della
frutta~ il 'settore del vino, il settore del riso.
Solo che questi passi in avanti non sono
stati sufficienti, ne .deve fare ancora l'agri-
coltura, molti ed in fretta, per contribuire
a risollevare illlpaese dalla lOrisi che lo tra-
vaglia.

Per diIIlostrare che l'agricoltura ital:iana
non è stata ferma ricordo che qualche mese
fa 'il ministro Marcora ci forniva in Com-
missioil1e dei dati: dal 1950 al 1975 la pro-
duzione lorda vendibile del ,settore agricolo
è raddoppiata in termini reali; contempora-
neamente g;li addetti al settore sono scesi
dal 40 al 15 per cento; la superficie agmria
e :6orestale nello S'tesso periodo è diminuita
di 400.000 ettari a causa de]l'urbanizzazione,
dell'industriaMzzazione, eocetera; contempo-
raneamente 2 milioni di ettari di terreni
marginali sono stati abbandonati.

Sono ques'ti i .dati che dimostrano che
il settore si è mosso in modo massiccio.
Certamente nello steSiSlOtempo è aTIlChecam-
biata la società, le sue tendenze, le sue esi-
genze. Ci s'Ono drca 10 miLioni di abitanti
Ln(più ed un'enorme massa di turisti da ali-
mentare. l,consumi pro capite si sono enor-

memente ,accresciuti. ,Bas'ÌÌ citare qut;llli del-
la caMe passati dai 15 ai 65 chilogrammi
annui, dei grassi passati dagli 8 ai 26 chi~
logrammi annui. È quindi comprensiMle co-
me, nonostante i massicci incrementi e pro-
gressi produttivi, ci sia quel famoso deficit
agricolo-alimentare, che tutti ben conoscia-
mo, di quasi 5.000 miHardi di ,Lire,come è
anche comprensibile che ci si (preoccupi di
diminuire questo deficit qualifica:il1do i con~
sumi e aumentando il grado di autoapprov~
vigionamento iCOil1la crescita deLle produ~
ZI.Ìoni:interne.

Questa è e deve essere la via, che mi pare
condivisa da tutte le forze politiche; queSito
è ¡l'obiettivo verso cui si muovono i' nume-
rosi diisegnidi legge che si occupano del
settore.

Dopo questo, mi pare anche che si debba
reaJ.istticamente dire che non dobbiamo far~
ci Hlusioni che c.i: Isiano ¡le poS'sibilHà di ar-
irÍvare alla autosuffiaienza completa; certa-
mente l'agricoltura deve assumere un nuovo
ruolo nel contesto economico e deve darsi
nuovi obiettivi che mi pare possano così ,es~
sere sintetizzati e riassUil1ti: primo, miglio-
ramento dei reddiiti e delle condizioni di vita
di tutti gli addetti a1l'agricoltura (è in que-
sto modo che vengono salvaguardati il ruolo
e ,la digni1tà dell'uomo dei campi); secoil1do,
il dequiJ.ibrio della biLanaia agricooo-alhne.n-
tare; terzo, garanzia di approvvigionamento
a prezzi equi' per il consu,mat:ore. Il primo
obiettivo, cioè il migLioramento dei redditi
e delle condizioni di vita degli addetti, deve
basarsi sulla raZlÍonalizzazi:one deBe struvtu-
re produttive, delle strutture di conservazio-
ne, tras.formaZlÍone, commercializzazione dei
prodotti agricoli. Mi preme sottoJJi.neare che
la razionatizzazione ,delle strutture produtti-
ve non potrà mteressare solo un limitato
numero di aziende, cioè solo quelle previste
daHa direttiva 159 della CEE, ma questIa ra~
zionaildzzaZlÍone dovrà coinvolgere, in un pia-
lIla di sviluppo nazi'Onaile, tutte Œeaziende.

Il secondo obiettivo, <il riequHibrio della
bilancia agricolo-alimentare, è una conse--
guenza diretta del primo, perchè ramonaliz-
zando si dovrebbe ottenere, oltre che una r'i.
rluzione dei costi, anche un aumento delle
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"!JIoduzioni e con esso del grado di autosuffi~
cienza. Tutto questo sforzo !però deve a~
nire ne,l rispetto degli accordi internazionali,
ossia ned rispetto deJla nostra appartenenza
al MEC, neU'ambito del quaJe œrtamente
dobbiamo far valere le nostre buone ra-
gioni, per far cambtare quello che deve es~
sere cambiato.

Devono pure essere attentamente valutati
i costi economici diretti ed mdiretti delle
trasfoIJIlazioni che ICi propoDlÎlamo, perchè
devoiJ1Oessere sempre costi sopportabil:i, nel
senso che non possiamo porci fuor.i dei
mercati.

Il terzo obiettivo, ,la garanzia dJi app~ov~
vigionamento a (prezzi equi, !SIiraggiunge ac~
crescendo la produzione. A questo punto ci
si potrebbe domandare in quali settori con-
venga spingere di più. La risposta ha biso-
gno di un discorso e di un chiarimento
preliminare: se si fosse pervenuti alla crea~
zione di un vero mercato europeo, vera~
mente comune, dove vigesse veramente la
clauso;Ia della preferenza comunitaria, ci po-
trebbe essere una diversa specializzazione
produttiva dei di'Versi Stati membri; noi
ad esempio potremmo spingere ancora e di
molto nei settori dell'ortoflorofrutticoltura e
della viticoltura, in quanto il nostro am~
biente -è particolarmente vocato per que~
ste produzioni; ma poichè dobbiamo con~
statare che vero mercato comune non c'è,
che molto spesso per noi non vale la
preferenza <comunitaria, che abbiamo quasi
rischiato 1a guerra del vino con La Francia,
mi pare che responsabiLità imponga di agire
almeno nei settori pr.imari e portanti ddla
agdoo;ltura, come è ¡previst'0 awunto dal di-
segno di legge ora aJ nostro esame.

Dicevo che queste cOTIls,j¡derazionihanno
portato tutto il paese, ¡tutte ,Leforze politi~
che e sociali ad accettare i,l ruolo di centra-
l1tà dell'agriooltura; ora ,si tratta di passare
dalla fase di procLamaJZione dei princìpi! al-
la fase di realizzazione di questo impegno. E
che si voglia procedere veramente ,su questa
via da parte dei! Parlamento e del Governo
italiano lo sta a dimostrare una serie di di-
segni di legge in via di discussione e appro--
vazione, leggi ,che sono appunto Jo strumen-

to per trac1urœ in pramca a¡pplicazione que-
sto principio della centraHtà dell'agricoltura
e per convogliare al settore r.iJsorse per in-
vestimenti produttivi: questa Iserie di leggi
sono la 986 detta quadmfogli'0, la legge sUlI-
'le associamoni dei produttori, la legge di
rifor:ma deLl'AlMA, la legge sui patti agrari,
,la legge sulle terre incolte, la legge sulila pre-
lazione, il piano agricolo alimentare. La Jeg-
ge n. 986, detta quadrifoglio, già approvata
aHa Camera da una vasta maggioranza, leg-
ge che dovrebbe costituire uno dei perni
su cui si articolerà il piano agricolo-aHmen-
tare e che oggi è al nostro esame, si mse-
risce in questa visione di centraliità della
agricoltura, costituisce un deciso passo iÍn
avanti rispetto aHa strategia puramente as-
sistenziaJe ed erogataria, indivt1dua i settori
portanti nei quali convdenre produrre il mas-
simo sforzo di ammodernamento delle strut-
ture, chiarisce e definisce la funzione di m~
dirizzo e di coordinamento propria della com-
petenza stataile e il ruolo e l'azione delle re~
gioni.

Quindi in questa legge c'è anche uno sforzo
teso aid una armoniosa integrazione delle
rispettive competenze tra Stato e regioni, e
questo è molto :importante perchè si ,tratta
del prb:no provvedimento che ,affronta in
cOl11creto il tema dei rapporti fra Stato e
regioni dopo Il'emanazione dei decreti di ap~
pl:i.cazione delLa legge 382 ohe hanno susci-
tato un così im¡portante ed ancora vivo di-
battito.

Non sono certo da sottovalutare le riserve
ed i timori di chi trova complicato e macchi~
noso il rapporto StatO'1l'egioni previsto in
questa legge, ma cred'0 che dipenderà 001-
J'dmrpegno con il qua:le tutte le parti mte-
ressate affronteranno il problema fare in
modo che tutto proceda nel migliore de'i
modi.

Oltre ]l nodo dei' rapporti Stato.regioni,
mI pare siano da sottolineare altri punti si-
gnifìicativi e qualificanti della legge. Vi è
l'introduzione del principio di programmazio--
ne e ,la finalizzazione degli interventi. In
questo modo gli intervrentá. pubblici debbono
consentire di passa'Te da ,uno sviluppo so~
stanzialmente spontaneo e incontrollato ad
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uno sviluppo decisamente orientato verso le
finalità che ci si prefigge. Non ci si limita
cioè a indicare obiettiVIÌ suscettibili di es-
sere raggiunti spontaneamente, ,ma si influi-
sce concretamente sullIe -strutture e sui mec-
canismi di sviluppo attraverso politiche e
strumenti adatti.

L'aver poi limitato l'azione di. intervento
ad un Distretto numero di 'settori fa sì che
non vi siano dispersione di risorse e insuf-
fidenza di validità operativa. Lo stnunento
a1 quale :10 Stato affida questi compiti pro-
grammatori è run IlIUOVOorganismo, MCIPAA
(Comitato interministeriale per Ja polJirtica
agricola alimentare). Il CIPAA ha il compito
di predÎ!sporre UJnpiano nazionalle quinquen-
nale nel quale sono fissati gli indirtizzi ge-
nerali e gli obiettivi nonchè j¡l coordinamen-
to degli interventi pubbliai ncllSettore agri-
colo. NeLla predi,g,poslizione di questi st'ru-
menti sono Ichiamati a collaborare con il
CIP AA Le regioni e le associaziond di settore
che 'sono rrappresentate a li1vello nazionale.
Ë tutto un meccanismo che, come dicevo
prima, tende a integrare armonicamente la
azione delLo Stato e delle regfioni, un mec-
canismo che allarga la partecipazione alle
diverse forze interessate e che attua in modo
concreto H concetto .di democrazia attraverso
la partecipazione.

Solo dopo questa fase di vertifioa e di con-
sultazione viene fatta ~a sintesœ e il piano
prende ,oorpo. Il CIPAA, costituito nell'ambi-
to del CIPE, è presieduto dal Prresidente del
Consiglio e, per sua delega, daII Ministro del
b:LlanJcioe del.Ia programmazione economica.
Concettualmente è una soluZlÍone corretta
e lineare, ma resta il dubbiio se sul piano
pratico non sarebbe prefer1biile mettervi a
capo il Ministro dell'agricoltura. Quali sono
quindi i rapporti 1ra il Ministero del1'agI1Í-
ooltura, che ha le sue competenze, e H CIPAA,
eht; ha competenze negli 'Stessi settori? Non
possono nascere incomprensioni che potreb-
bero paralizzare tutto il me¡ccanismo messo
in atto?

Un altro punto qualificante del disegno di
legge in esame è l'aver rioonosciuto, oltre
dIa centralità deH'agri~olt'UI'a, anche la cen~
tralità del MezzogioI1llo; tale riconoscimen~

to avviene in modo concreto riservando agli
interventi da attuare nel Mezzogiono una par~
te cospicua del finanziameIlJto. Il riscatto
dd Mezzogiorno, .11 riequilibrio di quella
comunità rlacerata dai oontrasti, dane ten~
sioni, dalla miseria deve passare pPÌma di
,tutto attraverso œl1recupero de1la sua agricoI~
tura. Questa raZIÍon~1izzazione del,¡'agriJCol~
tura del Sud riguarderà in modo particolare
i settori dell'oHvicoltura, i settori vitivini~
colo, agrumicolo, oI'toflorofrutticolo; dovrà
riguardare oltre la ramonaJizzazione del pro-
cesso produttivo anche la valonizzazione dei
prodotti attraverso la cooperazione, l'istru-
zione, l'assîsten~a tecnica, la nascita di tutto
un sistema di industrie di trasformazione,
conservazione e OOl111Ilercializzazionedei pro~
dútti. La legge prevede anche un pÏJano orga~
nico ,di finanziamento che mob,j¡literà una co.
spicua massa di investimenti, circa 7.000
mŒardi. Non SOIlJOda sottovalutare nè da
trascurare gli effetti ipoSiÍ!tivi'che tali inve~
stimenti indurranno negli altri settori eoo-
nomici come l'edHizia, .l'lÌa1:dustria chimica,
l'industria meccanÏ!ca, i trasporti, eccetera.
E dò è tanto più importante in un momento
di grave cri<si economica e occupazionale
.c(~me quello che stiamo a1::traversaJlldo! Que-
sti invelStimenti influiranno iJn.modo pos<iti~
vo aIlJChe sui rapporti che verranno a sta~
biJ¡Ï!rsicon il settore industriale e con N set~
tore lCommercia:1e.,con ti 'settori a monte e a
vaHe della produzione, e quanto più una
agricoLtura è :Íintegrata tanto meno è sog~
getta a crisi e dà il massimo di utilità al~
l'intera comunità nazionale.

Venendo poi ad esaminare sommariamen~
te i settori a cui è riservato l'intervento del-
la presente legge, troviamo in primo Iluogo
la zootecnia. Gli obiettivi che ci si propon-
gono sono quelli di reaLizzare gradualmente
condizioni di efficienza, aumenti della produ~
~ione per soddisfare La domanda e diminui-
re le importazioni dall'estero che oggi tanto
gravano sulla bilancia dei pagamenti. Un
deCÍ'so intervento è previsto amrche per mo..
dern,izzare le s'tœutture di lConservazione, tra~
sformazione e co:mmerdalizzazione delle pro-
duzioni zootecniche. Gli obiettivi che ci si
propongono per questo comparto sono essen~
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ziali e si deve fare ogni sforzo per conseguirli,
ma non dobbiamo nasconderei nemmeno che
s.arà una grande sfida, che non sarà un obiet-
tivo faciJe da raggiungere. Basti iI'icordare
Chf. in Italia ootre 3 mHiond e 500 miJa azien-
de, secondo i dati del censimento generale
dell'agricoltura del 1970, si suddividono i
27 milioni ,di eNar.Ï di sUlperfilCli.eagraria e
forestale. Basta questa incredibile polveriz-
zazione, che poi è aggravata daMa frammen-
tazione e dispersione, per rendersi conto che
il problema del raggiungimenrt:o dell' obiet-
tivo sarà ancora ¡più difficile e !Chesarà dif-
ficile la razrional1zzamone che ci si pro-
pone. Se si potesse e si dovesse impo-
s tare oggi i nostri allevamenti in UiD.ambien-
1e libero da questi cOll1dizionamenti certa-
mEnte essi verrebbero organizzati in manie-
ra molto diversa da quella attuale, se-

condo le esigenze della realtà nuova che è
queIJa degli altri paesi deLla Comunità eco-
nomica europea. In più anche le condiZ'ioni
pedocJimatiche non ci sono favorevoli. Il
I1'üs'tro paese dispone di dnca5 milioni di
ettari di pasooili, magri pascoli di montagna
o eLicolHna mediterranea insidiati dalla sic-
cità e degradruti da un Jungo sfruttamento
irrazionale. Al oontrario Francia, Germania,
O]zlinda dispongono di un imponente patri-
monio di pasooJi ¡permanenti di pianura o
di collina, favor1iti da un clima molto adat-
to allo sviluppo delle foraggere. Quesii adle-
vamenti all'estero poggi'ano su ricchi prusco-
11 naturali eioè su una produzi'OiIle forag-
gera che gli animali consumano direttamen-
te sru terreno per cui le operazioni di ful-
datura, di raccoLta, trasporto e conserva-
zione dei foragg'i sono ridotte al minimo,
contrariamente a quanto avviene da noi. In
questecOit1dizioni i costi dei pI1odotti animaJ.i
rÎ>mHano comprensiMlmente inferiori ai no-
stri.

Quilldi noi abbiamo condizioni oggettiva-
mente più diffidLi degli altri ed il compito
che ei aspetta è ancora più impegnativo. Nel
settore abbiamo da colmare anche ritardi
dovuti a carenze nostre. ALl'estero si è ope-

Irato più ,profondamente che da noi nel cam-
po de1la selezione, deiUa lotta alle malattie,

I

del controHo deHa sterilità e quindi a~meno
qui abbiamo ampio spazio in cui lavorare.

Il secondo settore di intervent'O è quello
ortoflor'OfruttiJColo: questa settore trova con-
dizioni di clima e di ,terreno m'Olto adatte
in quasi tutto M nostro territorio nazionale
ed in moda particolare nel nostro Mezzo-
giorno. Si tratta sal'O di superare vecchie ..

Ünpostazioni produttive, qualificanda le pro-
duzioni anche attraverso l'azione di assisten-
za tecnica, 'la divulgazione dei risul¡tati de'lJe
ricerche degli iJs'tituti di sperimentazione a-
graria. Certamente questi istituti per assol-
vere degnamente le ,loro funzioni dovranno
diventare il faro da cui -irradiare le novità
e le soluzioni, come avv:iene negli altri paesi

~

europei do¥e lIe prestigiose stazioni speri-
mentali di Wageningen rin Olanda, Wäde-
swi1le in Svizzera, Bast MaIling in Inghil-
terra, hann'O dato un contuibuto mcommen-
surabille all'O sviluppo di quelle agricol,ture.
Importantissim'O e da sottolineare è il fatto
che in questa .legge si parla dell'esige...l1za di
guardare specificatamente aLle Icohure mto-
fruttkole ai fini -di trasformazione industria-
¡le: S'i riconosce finalmente anche da noi che
J'industria di trnsformazione non può vi-
vere alla giornata lavorando ,solo dei surplus
di merce destinata al consumo fresco, quan-
do non trova collocamento nelle annate di
grande carica. Questa nuova considerazione
riservata all settore ci porterà a traguardi
insperati.

Il terzo settore di intervento è dato dalla
forestazione vista eon doppia finalità: pro-
duzione di legname per diminuire, in pro-
'Spettiva naturalmente, la pesante dipenden-
za daJ1l'estero che in questo settore compor-
ta un drenaggio di 700 miliardi annui, e 'in
secondo lu'Ogo forestazione vis,ta come stru-
mento di conse:rvaZlÌane dell'ambiente e del
suoJo. Che il sett'Ore deLla forestazione ab-
bia bisogn'O di attenzioni partilcolari.s.sime 10
si può dedurre da alcuni dati che mi per-
metto di citare. Dal 1870 al 1950, cioè ~n
ottanta anni, la superficie forestale mondia-
le è passata da 52 a 33 milioni di chilome-
tri quadrati, eon una riduz-ilOne quindi del
36 per cento; questa distruZJione però n'On si
è fermata e continua a ritmo sos1:enuto. ~
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questo un ,dato preoccupante non solo per
la prevedibi1e penuria di legname, ma aŒ1Iche
perchè la distruziOlfie deIŒaforesta provoca
irreversibili aheraxioni: ditmatiche, facilita
l'erosione del suolo, provoca scompensi idro-
logici con gravi ,alluvioni, ,scarsità di acqua
in superfide, ,perdita di produttività agrico-
Ja, difficoltà di utilizzazione del terr.itorio
anche a .fini turistici.

Questa distrurlone della foresta ha mte-
ressato, ed in modo drammatico, anche il
nostro paese, per cui oggi cmquantamila chi-
lometri quadrati ~ un sesto del ,territorio
nazionale ~ è in proda alla mÏinaccia di fra-
ne, agl,v aLlagamenti, a11a erosione, al degra-
do e al dissesto, tanto che t!a 'Oommis,sione
De Marchi nel 1970 ha inclicato in oovemHa
mHiardi le 'spese necessarie in trenta anni
per realizzare UIl1aefficace difesa del suolo
in ,tutto Ïil territoI1io naziooale.

Credo che questi dati siano suffilCienm per
sottolineare !'importanza dell'intervento de-
ciso per questo settore e aa sensibilità di-
mostrata aJ problema. Caso mai c'è da dire
che la dotazione di fondi è insufficiente e,
largamente, per affrontare questi problemi
vastissimi.

I.l qua'rto punto di .intervento è' teso a
risolvere il prohlema del:l'krigazione. Credo
nor. occorrano molte parole per iŒlusJtrare
l'rnportanza fondamentale che UJ11¡s>Ìrnffile
strumento ha ¡per apprOlfitare una agriool-
tura moderna, intensiva, altamente specia-
lizzata e quindi rredditizia specialmente per
il Mezzogiorno dove :spesso irl fattore Jdmi-
Itante è rappresentato daLla mancanza di
acqua. Certamente l'introduzione dell'irriga-
zione n€lll'agriooIrtura seccagna vuoI dire cam-
biare completamente í modi tradizionali di
operare: vengono richiesti investimenti di
capitali, anticipazioni e soprattutto capacità
tecniche ed imprenditoriali. E questo è stato
ben capito dal legislatore che proprio nell'ar-
ticolo Il dedicato all'irrigazione parla anche
deJla necessità di dare l'assistenza tecnica
e la preparazione professionale in queille
zone dove con 1'ffin¡troduziOlfiedell'irrigazione
sì arriverà alla -trasformaZiione aziendale.

Al,tro settore di intervento è quello vi:tivi-
nicolo. :Ë un settore fOllid~entaJe per Ja

nostra agricoltura anche per la potenzialità
che ha di incrementare ancora le nostre
esportazioni. Ricordo che in Iltal1ia 1 ,miHo-
ne e 400.000 ettari sono investiti a vite con
una produzione di vino di circa 75 milioni
di eHolitr'¡. n che rappresenta il 21 per cen-
to della prodUZiÌone mondiale e il 45 per
cento ,di quella comunitaria.

Negli ultimi tempi ,le nostre esportazioni
di vino hanno raggiunto i 14 miLioni di et-
toHtri contro ri.3 milioni del 1960. Per man-
tenere ed aumentare queste capacità, per
sfruttare ancora di più tutte le potenziailità
del settore è necessa.rio ,:irn:sistereper un mi-
glioramento qualitat'ivo delLa nostra produ-
zione vinioola con la disÌnoenÌ'Ìvazione nelle
zone non vocate, neUe zone dove Ja produ-
zione non possiede idonee caTatteristiche.

E: necessario dm.sistere per J',ilIltroduzione
della meccanÌzzazione in tutte le fasi del
processo produttivo compresa \J¡avendemmia.
Bjsogna insistere oon il migJiioramento della
difesa fitosanitaria, con Ja l''iconversione dei
vigneti, con il potenziamento deiï seiI'Vizi di
controllo per prevenirre e repTimere le frodi
che a giudiIDü di ,molti rappœsentano an-
cora un fenomeno restesa.

Una grande s¡pinta, un grande impulso, un
grande sforzo devono ancora venire dallle
cantine sociali che purtroppo non hanno
saputo ~ ed era nelle loro possibilità ~

raggiungere l'obiettivo del ,controllo del mer-
cato del vino. Questo è dovuto al fatto che
non hanno saputo guardare oltre il proprio
orÌQ.Zonte particolare; hanno sempre opera-
to ,in maniera scoordinata ponendosi addi-
rittura in concom'enza una rcont'ro rl'altra.

Il problema ¡pertanto è quello di concen-
trare le produzioni, di sviluppare organizza-
zioni unitarie al fine .di aumentare ,il control~
lo e la competitività dei prodotti viniooi1i
italiani sui mercati ,j,nternaziona.lli.

L'ultimo settore preso in considerazioille
è queillo relativo alla necessità di I1ecuperare
e vaJorizzare i terreni agdcoIi di collina e
dL montagna. A mio parere ques1Jo punto è
coHegaito, e strettamente, all'argomento pri-
ma considerato, cioè al problema zootecni-
co, perchè non si può pensare ad altra uti-
lizzazione del terreno agricolo di collina e
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di montagna se non collegando questo proble-
ma col problema dell'alleva.mento del be-
stiame.

Certamente il settore delle terre di colli-
na e di montagna offre possibilltà e poten-
zialità, ma al tempo stesso è necessario con.
siderare obiettivamente Je difficoltà e non
lasciarsi portare da stati d'animo

°
da vi-

sioni patetiche
°

poetiche. È ormai a cono-
scenza anche dell'uomo della strada che nel-
le zone di montagna ove non sono possibiili
colture legnose specializzate o anche dove
le attività turisrt:iÌche acquistano mÏievo 'si è
manifestato evidente e s-i manIfesta accele-
rato il fenomeno della chiusura delle stalle
e della cessazione di un vero e proprio eser-
cizio dell'agricoltura.

Le piccole aziende tipiche del1a coUina e
del1a montagna non sono -in grado di assi-
curare nella loro dimens-ione territoriale e
strumentale attuale al oonduttore e alla fa-
migJia un ,reddito e quindi un tenore di vita
adeguato. Si sta perpetuando ~n montagna
una situazione di permanente dilsagio eco-
nomico e morale aggravato dal fatto che non
senlpre e dé\ippertutto è facile reperire red-
diti integrativi extra agdcoli. Una tale si-
tuazione è resa ancora ,più grave dalla pre-
scnza diÌ due ciI"Costanze preoccupanti: ;i.l
Œ'apido invecchiamento degli addetti, che si
,industriano a tirare avanti come possono,
e la mancanza di nuove leve che vogl'iano
sostituirli e rinnovare strutture e metodi.

In queste zone .1nfatti maDiOa mano che
sí pcr:eserutanopossibilità di occupazione extra
agricola non c'è giovane Iche resista alla lu-
singa di un'attività meno .impegnativa, più
puHta, meno fatioosa, più redditizia di quel-
la agricola.

Ho detto questo perchè vedo, ~ì, poten-
:zJialitànel settore ma solo se il recupero sa-
rà ben ponderato, ben condotto e preferi-
bilmente circoscritto ad aree ben scelte,
senza Ja pretesa di ottenere dall settore più
di quanto possa dare.

Ooncludendo 'Circa 11 ruolo nuovo della
agricoltura, dirò che, pur in una si,tuazione
di incertezza qual è quella che v.ÌiV'iamo,si
fa sempre più strada la convinzione della

neoessità di un superamento del concetto
dell'.agrico1tura come settore res.iduo e del
oonsegueI1lte recupero del suo modo oo.me
fattore determinante per un rinnovato ci-
c.Ia di svi'luppo: un settore ,che ha attraver-
sato certamente un lungo travaglio e che
oggi, ddimenSlionato anche negli addetti, de-
ve ritrovare una sua collocazione nuova, un
recupero ddla sua identità e dignità poLitica
e cuhurale, come si addice ad un fattore
determinante nel ;tessuto economilOO-sociale
di una oomunità.

La rÌiConSliderazione del ,ruolo .dell'agdco[-
tura, imposta da esigenze di riequiHbrio eco-
nomico complessivo, si quaLifica ultJeriormen-
te per la funzione di mantenimento de-
gli equilibri ambientali, fisici, socio-economi-
ci cui essa è capace, nonchè per lo ,stimorio
che può utilmoote ,dare ad una serie di atti-
\'ità indotte. Ma in questo contesto vanno
anche riscoperti non solo .le funzioni econo-
micheazienda1i. tipkhe di un settore produt-
tivo, ma anche quei vallari propri del mondo
agricolo ~serietà, laboriosità, impegno, spi-
dto di solidarietà), valIori che sono indispen-
sabili per Ja chiusura !Íillpareggio di una
impresa sociale articolata e oomplessa qual
è queLla in cui viviamo.

Per tutte le ragioni sopra ¡esposte, vistà
anche i pareri favorevoli deHa 1a e della sa
Commissione, la 9a Commissione (agriool-
tura) a laifghissima maggioranza mi ha in-
caricato di esprJmere voto favorevole ruLla
approvazione del disegno di Legge 986. (Ap-
plausi dal centro e dall' estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Lazzari. Ne
ha facOlItà.

L A Z ZAR I. Signor Presidente, signor
Ministro, colleghi, credo che aBe oons,¡dera-
zioni e val'UtaziOltliespresse dal relatore non
ci sia molto da aggiungere perchè ,i temi
sono stati toccati tutti ampiamente, direi an-
che al di là dei Limiti stessi della legge; farò
quindi semplicemente dene cons,iderazioni di
carattere generale per dare un modesto con-
tributo.
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LI -dise~o di Jegge oggi ,in discussione è
stato definito dal nostro Ministro dei1l'agri-
coltura in varJ modi: ha parlato di piatta~
forma proposta dal MiIliÍstero, di leggi di
procedura; cioè ci troviamo di fronte ad
uno schema operaÜvo estremamente artico-
lato che vuole stabilire delle linee operati~,
ve veri,ficabil.i in continuazi()[le, senza quan-
tificare i dati o meglio senza precisare subi-
to, fin d'ora, in termini statistici gli obietti-
vi di produzione.

Questo schema '0perativo così sciolto si
colloca organicamente nella linea di potiti-
ca agraria che va sotto il nome di piano agri-
coto~a1imentare, che in parte fu discusso al-
la Camera il 23 giugno 1977 e che è stato
oggetto di una serie di convegni, l'ultimo dei
quali si è tenuto a Roma ed è finito ieri.
Una normativa così articolata non è evane-
scente come potrebbe sembrare a prima vi-
sta; e che non sia evanescente .lo si ricava
anche dal fatto ohe .n Ministro insiste nel
sottolineare la propria timpostazione squisi-
tamente pragmatica quando ai pa11la anche
di piccoli passi, di sperimentazione: e credo
che da un punto di vista metodologico que-
sta sia la strada giusta.

Pur cOtllcordando con dl Ministro sull'a ne-
cessità di operare e di muoversi rapidamen-
te, non si può fare a meno di precisare che
il fare, l'operare n'0n possono costituire in
sè una garanzia assoI.ì.ta di- validità perchè
più '0 meno implioitamente ci muowamo se-
condo una certa logica che, specie quando
si tratta di leggi, è legata all'analisi che fac-
ciamo della realtà e a quello che ci propo-
niamo di ottenere.

Ora a me sembra che, nella discuss'io-
ne precedente alla Camera e nei dibattiti
che si sono svolti anche recentemente nelle
varie sedi, si è analizzata con grande cura
tutta una serie di storture e di defJcienze
attuali, che vanno dalla mancanza di una
politica di commercial,izzazione dei prodot-
ti agli squilibri annuali di produzione, dal
dissesto idrogeüÙ.'0gico del terreno alle tra-
dizionali carenze nella ricerca applicata e
così v,ia.

In questo tipo di ,analisi si sono quasi
sempre privilegiati gli effetti e non le cause,

si sono viste le parti e non il tutto, si sono
avvertiti i s.intomi e non il male stess'O afi-
che se poi si afferma s'0lennemente che la
mancata visione globale dei problemi agri-
coli è stata resa particolarmente evidente
daillo sconvolgimento del1a situa21ione econo-
mica generale.

In altre parole voglio dire che si crede
di parlare spesso in -termini globali, ma in
realtà continuiamo noi stessi a ragionare in
,termini settoIiia1i e parZJiaH.

Faccio queste oonsiderazioni perchè que~
sta è una legge che suscita grandi attese e
le attese rischiano di andare deluse perchè
l'efficacia dell'intervento è in diretto rap-
porto con l'analisi che sUlIconcreto siamo
;j¡ngrado di fare.

Ora mi domando ~ è una domanda che
faccio a me stesso ~ se davvero è converti~
bile in termini brevi così facilmente una
agricoltura che è stata gestita in un certo
modo da determinate forze per più di un
quarto di secolo; è un problema estremamen~
te complesso. È proprio ver:o che tutti i fat~
tOIii ohe ci hanno portato a questa situazione
siano così facilmente ridimensionabili con
una legge o con un insieme di leggi? Ci tro~
viamo in realtà di fronte ad una serie di
problemi molto più complessi e con una se~
r,ie di complicazioni e di -implicazioni che
non possiamo ignorare.

Con questa ,legge noi tocchiamo uno dei
punti più interessanti e più fecondi di svi-
luppo del quadro istituzionale italiano: i
rapport] tra potere centrale e til sistema del-
le autonomie. E credo con grande senso di
opportunità politica bene hanno fatto la
Sardegna, Ja VaHe d'Aosta e le province di
Trento e Balzano a sollevare un problema
di competenze e di autonomia. E ¡1aprima
verifica di quella sperimentaÚone di cui
molto saggiamente parla 11Ministro. Infatti
senza la collaborazione del sistema delle au-
tonomie local'i non sarà possibile, mi sem-
bra, ottenere una mpida messa a punto di
programmi e una sollecita realizzazione de~
gli interventi. Richiedere ¡Ja collaborazione
di questo sistema significa mettere a dispo~
sizione serviZJi ef£icienÜ di promozione e di
assistenza tecnica ed economica; significa
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soprattutto trasformare gli enti di svilup-
po, 'i consorzi agrari, i consorzi di bonifica
:in effettivi strumenti di servizio. Significa
suscitare rappresentanze organizzate di pro-
duttoIii perchè si pongano come oontroparte
organizzata nei confronti di tutti glli altri
interlocutori del processo di valorizzazione
di quanto l'agricoltura produce.

La crisi agricola ha tanH aspetti e fra que-
sti c'è purtroppo ta condizione di limitata
efficienza e di scarsa funzionalità propria
delle istituzioni pensate e realizzate per la
agricoJtum: da quelle scolastiche a quelle
creditizie, da quelle della ricerca a quelle
della speDimentazione.

La legge opportunamente colloca nella
giusta dimensione la cooperaiione e Je
forme associative in genere. Direi che pro-
prio per le condizioni stesse dell'agricol-
tura italiana, della sua struttura frammen-
taria e dispersa, l'associazionismo rappre-
senta il modo essenzial~ ~ non oso dire j}

solo ~ soprattutto perchè ci rendiamo con-
to che è difficile risolvere i pmblemi che
vanno dalla ricomposiZlione fondiaria alle
combinazioni efficienti dei vari fattori pro~
duttivi, ailla regolarizzazione e valoI1Ìzzazio-
ne dell'offerta agricola.

Vorrei fare un preciso I1iferimento a quel
punto della legge ohe riguarda lo sviluppo
dell'agricoltura nel MezzogiOI1llo. Mi sembra
che noi dobbiamo avere ben cMara l'idea che
una polJtica agI'icola oomunitaria, soprat-
tutto se riferita al Mezzogiorno, deve essere
concepita e attuata cin un quadro program-
matico, cioè in un preciso impegno comu-
nitario a realizzare una poM:tica regionale.
Ci vuole cioè una politica capace di cogliere
e di riconoscere tutte quelle artJicolazioni e
differenziazioni ohe sono necessarie per giun-
gere, attraverso l'applkazione di misure dif-
ferenziate, a obiettivi di parità. Non è ac-
cettabile cioè J'applicazione di misure ugua-
li a situazioni tanto diverse, che è proprio
quello che le direttive comuni1:arie ci pro-
pongono in nome delle regole di ooncor-
renza.

Tra le nostre strutture agrioole e quelle
comunitarie non ci sono solo dispaJ:1ità di
struttura ma anche disparità di capacità 01'-

ganizzaHva e ,amministrativa. Quella comu-
nitaria finisce con l'essere una pol'itica eu-
ropea che riduce la po1i'vica regionale a un
ridimensionamento e a una ripartizione di
fondi. Occorre inventare qualche strumento
per fare av;anzare l'agricoltura europea ver-
so condizioni di minore dispal1ità tra le sue
varie oomponent1. E ~a Spagna, dI Portogal-
lo e la Grecia più che concorrenti saranno
membri che potranno dare alla po'litica della
Comunità economica europea un orizzonte
più aperto e articolato di quello dello stoc-
caggio dei prodotti lattiero-caseari.

Il gruppo della Sinistra ¡indipendente vo-
terà a favore di ques,ta legge per una serie
di ragioni di ordine obiettivo e di contenu-
to e per una motivazione squisitamente po-
litica. Le ragioni obiettive sono innanzitut-
to ohe questa ¡legge introduce elementi di ra-
zional'izzazione programmatica che costitui-
scono il primo passo indispensabile per av-
viarci al tema della centralità dell'agricoltura
e in secondo luogo che questo discorso nuo-
vo è almeno in parte avviato.

A nostro giudizio il discorso suBa centra-
lità dell'agricoltura va direttamente oolle-
gato él!llosviluppo e alla partecipamone del-
,le forze sociali, deIJe autonomie, dell'inizia-
tiva privata che possono tmvare dn questa
legge un quadro di ampiezza adeguata. Si
danno cioè i presupposti di una crescita po-
litica, cultumle ed economica sui quali le
forze regionaliste o no avranno modo di as-
sumersi precise responsabilità.

Signor Ministro, mentre riteniamo che la
legge in discussione sia un val,ido strumen-
to operativo, mi sembra opportuno fare una
brev,issima considerazione, anche per i vin-
coli che ci sono, sUilla filosofia di fondo del
piano agricolo-alimentare che a me sembra
dmanga nella sostanza quella che il senato-
re Andreatta ha sostenuto a proposito del-
l'industria. Vedo cioè un'analogia tra un
certo tipo di impostazione in agl1icoltura e
quella che si determina nelle proposte del
senatore Andreatta: cioè potenziare akuni
settori di agrkoiltura industl1iale (zootecnia,
maiscoltura, bieticoltura) per le esigenze in-
terne ed altri per le esportazioni agnicole
tradizionali.
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Quindi il riequilibrio è fondato soprattut-
to su esportazioni industriali che tirino e
permettano l'acquisto di materie prime agri-
cole (mais, cereali eccetera), colmando poi
il disavanzo agricolo anche mediante le no~
stre esportaziOil1!i pregiate.

Ora le nostre esportazioni agricole sono
di generi considerati normalmente voluttua-
ri o perlomeno superflui che possono venire
assorbiti solo da paesi altamente industria-
lizzati. Resta il fatto che accettare a lungo
termine la solu:Ûone prospettata è assai ri~
schioso. Non si deve mirare aWautarchia,
ma perlomeno an'autonomia, vale a dire che
dobbiamo acquistare un livello di autoap-
provvigionamento tale da poter affrontare
le vaIiiazioni oongiuntumli COil1una certa se-
renità. L'esterodipendenza delle solu:Ûoni
che ci sono proposte mi sembra palese, anzi
a lungo termine :rischia di rigenerare le so-
lite spinte al disavanzo della bil'ancia dei
pagamenti.

Gita un solo esempio. Se il prezzo della
soia è ora di fatto regolato dagli Stati Uni~
ti d'America, noi non potremo sfuggire alle
vaDiazioni di mercato avendo come secondo
punto di riferimento il Brasile. Infatti' JI
gestore unico del mercato di fatto sono gli
USA. Una soluzione diversa, perlomeno ,in
prespettiva, va quindi avanzata. Tm 5 anni
avremo magari il soHto disavanzo, sia pure
ridotto, ma con la speranza di colmaruo gra-
datamente.

In ocoasione della discussione di una leg-
ge così importante, alla conclusione di que-
sto mio brevissimo intervento, mi sembra
che non sia inopportuno un richiamo di ca-
rattere staDico che ha attinenza con quanto
stiamo discutendo. Nel maggio del 1948 il
Ministro dell'ag:ricoltura Antonio Segni si
era impegnato, a nome del suo partito, a
realizzare al più presto una vasta riforma
agraria; nel 1950 avemmo la Legge Sá~a, se.,
guì nello stesso anno la legge stmlcio sul
delta padano, la maremma toscana, il baoi-
no del Fucina, alcune :wne della Campania
e della Puglia. Ben presto daLl'idea di una
riforma generale dell'agricoltura si cadde in
una serie di provvedimenti par:ûali e occa~
sionaLi attuati soprattutto nel quadro di un

logorante compromesso parlamentare che
m1rava più a saJvaguardarre esigenze genera:li
di .stabHità pOlJi,t~,cache a riSOlIrverei problemi
concreti e reali. Così, una rÏd:ìoIiInatroppo ti~
mida sotto i~ profilo poHtico si rivelò ana-
cronistica dal punto di vista economioo non
appena l'agricoltura italiana entrò in contat-
to con i sistemi più progrediti dell'Europa
occidentale e si pro£ilò una crescita più am-
pia ed elastica della domanda nel mercato
interno.

Oggi $Iiamo in una situazione profonda-
mente diversa. ma valle anche per noj i1Japre~
occupazione che una innov,aZJÌoDleche non sia
ardita e coraggJilosa 'sul pruanJOpo1itioo e non
profOlIldameJJ!te legata ,alle :ÎJS'Drunzedi quello
che resta del mOil1do oontadino, deJ ricordo
dellJa Jotta e de:IJ,c aspimzdlO.Thidea m.ondo
rurale, si Tiveli poi limpTodUltt:iJvarunohe Idal
punto di vista economico. (Applausi dal-

Z'estrema sinistra e dalla sinistra. Congratu-
lazioni).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare i.I senatore Brugger. Ne ha facoltà.

BRU G GER. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, sarò mol~
to breve nell'esporre le mie considerazioni
su questo disegno di legge, consideraÚoni
che ritengo doveroso manifestare: il prov-
vedimento in discussione che passa sotto
il bet nome di ({ legge del quadrifoglio}) non
porta alcuna fortuna aille competenze pri-
marie in materia di agricoJtura delle regioni
a statuto speoiale e soprattutto delle pro-
vince autonome di Trenta e Balzano; nè alle
norme finanziarie e di programmazione in
loro favore garantite da leggi costituzionali,
con relative norme dj attuazione.

Anche l'iter legislativo di questo disegno
di 'legge, dd oOTIisiderevole impegno fiu&'W.Ì:a,.
rio, come abbiamo sentito, per dl bilancio
deLlo Stato, è quanto mai particoLare: deb-
bo esprimere perciò perlomeno la mia per-
plessità e meraviglia per il fatto che il di-
segno di legge abbia potuto essere appro-
vato dalla Camera senza emendamenti al te~
sto approvato daHa Commissione per J'agri~
coltura. Sono grato al Presidente del Sena~
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to per aver assegnato il disegno di legge in
parola in sede referente e non in sede redi-
gente o deliberante alla Commissione agri-
coltura del Senato affinchè esso potes-
se essere discusso, emendato e votato an
questa seduta plenaria. Debbo tuttavia no-
tare !'inconsueta celerità con la quale que-
sto disegno di ilegge dovrebbe superare l'iter
prescdtto nel nostro ramo del Parlamento.
Esso infatti fu posto all'ordine del giorno
della seduta di oggi, lunedì 19 dicembre, an-

cara prima che iniziasse la discussione in
sede referente nella Commissione agricoltu-
ra, la quale poi lo approvò con 'il nostro voto
contrario nel testo approvato dalla Camera
dei deputati senza tener conto delle propo-
ste di modifica che, a nostro avviso, sareb-
be necessario aJCOOgHereper ovv.Ïiairead UII1a
lmpugnaziollJe dava11lti al1a Conte costÏituZíÏo.
naIe da parte di regioni a statuto spec:ia!le
e sopmUUitto da pante deIJe provd.nce ,auto..
nome di Tnm.to e Bolzano.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue BRU G GER). Per un mini-
mo di salvaguardia delle norme costituzio-
nali incidenti su questo disegno di legge, i
rappreslelllta:nti deMa Süâtiroler Volkspartei
hanno presentato solo due emendamenti e
li hanno sottoposti all'attenzione dcll'Assem-
blea con l'auspicio che vengano ohiettiva-
mente valutati, per poter poi essere appro-
vati in questa ultima occasione.

Come abbiamo potuto constatare in pre-
cedenti casi similari, in genere, non si perde
molto tempo con dl necessario rinViio all'al-
tro ramo del Parlamento se esiste la comu-
ne volontà di provvedere con urgenza a col-
mare pericolose lacune obiettivamente esi-
stenti in un disegno di legge di una portata
così y;asta come quello al nostro esame. A
che varrebbe, se ciò non fosse, il nostI'O si-
stema bicamerale? Questo sistema certamen-
te non ha Ilo scopo di perdere tempo, bensì
di eVlÌtare errori nella legislazione.

Non voglio entrare nei particolari del di-
segno di legge; mi limÌ'to a poche conside-
razioni di principio. Non c'è dubbio che il
disegno di legge al nostro esame ha il ca-
rattere di una legge di programmazione. Al-
l'articolo 1 si dispone che «gli indirizzi ge-
neraIli e gli obiettivi» degli interventi pub-
bHoi per il potenZiiamento dei vari settori
agricoli, previsti su tutto il territorio dello
Stato, vengano fissati da organi amministra-
tivi anzichè da leggi dcllo Stato, come pre-

scritto da precise norme sulla programma-
zione. Inoltre dI disegno di legge prevede un
piano nazionale e programmi regionali.
Secondo la definizione dei concetti finora
praticata, il piano è più dettagliato del
programma. Sorge allora ila domanda: co-
sa rimane ai programmi regionali se in
sede nazionale esiste un piano? Si apri-
rebbe 'il discorso sulla differenza fre eco-
nomia pianificata ed economia program-
mata. Credo che la confusione tra que-
sti due concetti, piano e programma, non
possa aver luogo in un sistema ad economia
di mercato quale quello che ancora seguia-
mo e che non possiamo abbandonare dopo
le espePienze che le imprese eoonomiche del-
Jo Stato, dell'IRI, eccetera, ci hanno inse-
gnato. L'articolo 4 prevede al primo com-
ma l'intesa del CIPAA, che è organo gover-
nativo, oon una commissione di rappresen-
tanti delle singole regioni comprese le pro-
y;ince autonome di Trenta e Balzano sul
piano nazionale da approvare dal Consi-
glio dei ministri. In caso però di mancata
intesa deciderà il Consiglio dei ministI1i, una
parte del quale è formato dal CIP AA. La par-
te più lunga della leva nel previsto proce-
dimento di intesa è dunque in mano al Go-
verno a scapito delle regi'Ûni. In questo mo-
do, senza dubbio, si affievollisce decisamen-
te il potere contrattuale delle regioni in fa-
vore del Governo e si affievoHscono, di oon-
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seguenza, le competenze delle regioni', so~
prattutto delle regioni a statuto speoiale e
delle province autonome di Trento e Bollza~
no, competenze tODOattribuite da norme co~
stituzionali.

Se questo disegno di legge dovesse esse-
re approvato senza modif,iche costituirebbe
senza dubbio un pericoloso precedente, con
il quale verrebbe dimostrato come si pos-
sono superare ed eliminare con leggi ordi~
narie competenze regionali primarie sanoi~
te e garantite da statuVi di autonomia ap-
provati con leggi costituzionali come nel ca-
so delle province autonome di Trenta e di
Balzano. E tutto questo in un momento in
cui vertono ancora le discussioni relative al~
la reatizzazione dell'ormai famoso pacchet~
to in favore delle due province di Trento
e Bolzano che, attraverso il calendario ope~
rativo concordato tra l'Italia e la Repub~
b1ica federale dell' Austria, costituisce un im~
pegno internazionale. Ma vi è un'aJ!:tra con-
sideraZ'ione di fondo: mentre nelle preceden~
ti leggi, anche di programmazione, come ad
esempio ~a legge del 22 ottobre 1971, n. 865,
sull'impostazione programmatica degli in-
terventi pubblici in matenia di edilizia reSJi~
denz.ial,e, o i dUledecœt'i-Ieggie n. 376 e n. 377
del13 agosto 1975 recanti provvedimenti per
il rilancio deLl'economia, compresa l'agl'd-
coLtura, ed altri di più reoente a'PPI1OVlazio.
ne, s,i è esplicitamente tenuto conto delle
oompetenze ddle due province autonome,
nel presente disegno di legge non s,i tengo-
no neanche in considerazione le cLisposiZ'io~
ni finanziarie chiaramente enunciate nell'ar~
ticoio 78 dello Statuto speciale per til Tren-
tino-Alto Adige, approvato nel testo unico
con decreto del Presidente della Repubbli~
ca del 31 agosto 1972, n. 670. Per non esse~
Le fra.~ntes'O ¡nella mia esposiZliOlDJemi per-
meUo di ileggier:eliltesto de1l'aI1ti'OOIlo78, che
sembra non sia sufficientemente conosciu~
to; si tratta di un articolo di una ,legge co~
stituzionale e vorrei farlo presente in que~
sta sede per non avere poi tÏl rimproveDo di
non essere stato chiaro, caso mai dovesse es-
serci un'impugnazione di questa legge: «Al-
lo scopo di adeguare le finanze delle provin-
ce autonome al raggiungimento deHe fina-

lità e all' esercizio delle funzioni stabiJlite dal~
la legge, è devoluta a oiascuna provinoia au~
tonoma una quota del getHto dell'imposta
generale sull'entrata relati'Vla al territorio re-
gionale e delle tasse ed imposte sugli affari
non indicate nei precedenti articoli al net~
to delle quote attribuite dalle leggi viÌgenti
aNe province ad altri enti ». Ed ecco il com-
ma importante: «Nella determinazione di
detta quota sarà tenuto conto, in base ai: pa-
rametri deIJa popolazione e dell territorio,
anche delle spese per gli intervent,i generali
dello Stato disposti nella restante parte del
terr1torio nazional'e negli stessi settori di
competenza delle province. Per la determi~
nazione deLla quota relativa alla provincia
di Bolzano si terrà conto anche degl,i spe-
ciaLi oned a carico della provincia stessa per
,il personale amministrativo della scuola. La
quota sarà stabilita annualmente d'accordo
tra il Governo ed il pres'idente della giunta
provinciale ». Per oVVliare a questa ,lesione
di una chiara norma costituzionale, abbia~
mo presentato un emendamento aggiuntivo
all'articolo 17 che riteniamo til minimo ne-
cessario per poter dare voto favorevole al
presente disegno di legge, anche se diverse

'altre norme, per i motivi ai quaM è stato te-
stè accennato, ci rendono perlomeno assai
perplessi. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par~
Lameill Slen:atOlI'eFabbr:Î, il quale meI CÜ1IìSOdell
suo interv'ento IÎ}l1ustrerà anche l'ordÏa1ie del
gjjor:no da lui presel1ltato. Se ne dia liettura.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

al termine della discussione sul disegno
di legge n. 986 che coordina gli interventi
pubblici in campo agricolo;

ritenuto che la valorizzazione agricola
dei terreni di collina e di montagna, previ-
sti dall'articolo 15, costituisce un obiettivo
di primaria importanza per promuovere la
revitalizzazione delle zone interne, per arre-
stare il grave dissesto idrogeologico in atto
e per favorire un diverso sviluppo program-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~. 9547 ~

19 DICEMBRE 1977218a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

mato, basato sul decentramento demogra-
fico e produttivo;

considerato che, rispetto a tali obiettivi,
gli stanziamenti specificamente destinati ai
territori di collina e montagna sono pale-
semente insufficienti;

richiamate le norme di cui alla legge
3 dicembre 1971, n. 1102, istitutiva delle co-
munità montane,

impegna il Governo ad operare affinchè:

1) ,si tenga conto, neLla definizione degli
interventi destinati ai territori montani, dei
piani di sviluppo approvati dalle comunità
montane e delle indicazioni pro grammatiche
elaborate dall'UNCEM;

2) sia inoltre riservata, ai sensi dell'ar-
ticolo 16 delLa legge 3 dicembre 1971, n. 1102,
e nell'ambito di ciascun 'settore di interven-
to, un'alliquota di finanziamento da desti-
nare ad iniziative da attuarsi nei territori
montani;

3) sia utilizzata, per la pianificazione
delle attività in tali territori, la carta della
montagna già a disposizione, 'evi:tando, al
riguardo, ulteriori inutili spese per nuovi
strumenti cartografici.

Impegna infine il Governo a presentare
quanto prima al Parlamento un organico
disegno di legge che affronti, in modo com-
pleto e con adeguati finanziamenti, i pro-
blemi della rinascita della montagna e della
collina, intimamente connessi a quelli della
difesa attiva del suolo e dell'uso program-
mato delle acque.

9.986.2 FABBRI

P R E S I D E N T E. Il senatore Fabbri
ha facoltà di parlare.

F A B B RI. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, a nome del
Gruppo socia~ista del Senato confermo il no-
stro gd,udiZJi.opositivo su~la legge cosiddetta
del quadrifoglio e quindi il nostro voto fa-
voreVlole al provvedimento.

A nostro giudizio si tratta di una legge di
notevole rHievo politico e di ampio respiro.
Se non ci fa velo la deformazione pI'ofessio-
naIe, cioè la nostra attenzione preminente
al comparto agricolo, crediamo che questa
sia da iscrivere tra le leggi più importanti
deù.la legislatura iniziata il 20 giul¥1o. Forse
solo la legge sulla riconversione industria-
le ha una portata innovativa così conside-
revole. Ri,teniamo tutta.via che, mentre la
legge che ho poc'anñÏ nominato si manife-
sta di dif£icile applicazione, questa di cui ci
occupiamo nella seduta odierna potrà quan-
to prima trovare concreta applioazione e da-
re frutti posdtiV'i per la nostra economia.
Quindi, valutazione positiva. Dopo mesi di
dissertaZJioni e di promesse sulla centrali-
tà de1l'a~icoltura, finalmente una legge che
riattiva i finanziament1 pubblioi in questo
settore e lo fa stabilendo criteri pI'ogram-
matici di intervento e tentando per la pri-
ma volta il coordinamento con la pdani£ica-
zione regionale, affrontando, almeno, il pro-
blema di un nuovo :Dapporto tra Stato e
regioni.

Noi socialisti crediamo senza alcuna iat-
tanza di aver dato un oontributo non secon-
dario perchè finalmente una legge che stan-
zia investimenti pubblici in agricoltura, che

c' nel oontempo una \Legge di progI'alIDma-
zione, potesse diventare operante. È stata
necessaria una battaglia anche sul piano cul-
turale non di piccolo momento. È stato ne-
œssaJrio .l'limpegno ddile oommi:ssiiODiÌa,.~ra-
rie dei partiti democratici, l'intesa verde,
che ha preceduto l'accordo programmatica
di lugHo, 'la spinta delle organizzazioni pro-
fessionali e, dobbiamo riconoscerlo, l'impe-
gno coerente del Ministro dell'agricoltura.

Detto questo, vogliamo tentare un giudi-
zio più approfondito per cercare di indivi-
duare i connotati distintivi e caratterizzan-
ti di questa legge di coordinamento in cam-
po agricolo. Si è molto disputato in ordine
aHa differenza fra questa legge e i piani
verdi che l'hanno preceduta. Ebbene, direi
che la risposta da dare 'a chi ricerca questi
caratteri dist'intivi è estremamente sempli-
ce: i piani verdi rappresentavano uno stan-
ziamento masskcio di fondi in agricoltura
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senza nessun criterio programmatica per la
loro distribuzione e la loro destmaZ'Ìone. Se
mi è consentito un riferumento forse appa-
rentemente troppo spicciolo, si distribuiva-
no i fondi secondo il protocollo di arrivo
delle domande negli ispettorati dell'agricol~
tura e quindi con un sistema di irrigazione
a pioggia. . .

M A C A L U S O. Magari!

F A B B RI. E andava anche bene, come
suggerisce anche il presidente Macaluso,
quando si rispettava H criterio dedla priori-
tà cronologica. Ma certamente in questo mo-
do, con questa sorta di distribuzione per
progetti, chi era più attento, più bravo, più
assistito otteneva provvidenze al di fuo-
ri di ogni pianificazlione di zona e al di fuo-
I1Ì di qualsiasi pi'ano di sviluppo aziendale.

Abbiamo così avuto anni di spesa in agri-
coltura senza che l'agriwhura ne abbia avu-
to un sostan11Íale beneficio. Finalmente si
capovolge la tendenza per seguire il criterio
della programmazione della distribuzione
delle I1Ìsorse.

Vi è anche stata in questi giorni, íÌn que-
ste settimane, una disputa per stabiLire il rap-
porto tra :il « quadri:6oglio» e il piano agri-
colo alimentare. C'è stato qualcuno che au-
torevolmente, a sini'stra dei partiti storici
del movimento operaio ~ mi riferisco al-
l'onorevole Luciana Castellina ~ ha posto
una questione pregiudiziale: non si discu-
ta questa legge se non è prima varato il
piano agricolo-a1imentare, perchè fare qual-
che passo senza il piano potrebbe equivale-
re anche ad andare avantd nel fosso.

Ebbene, noi tutti ci rendiamo conto del-
la profonda connessione che deve esistere
tra una legge come questa, che vuole stimo-
lare l'allargamento della base produttiva in
agricolltura, e ml piano :agdcoll()-aJJimemtare.
Però dobbiamo stare attenti anche a non
cadere nell'er.mre: pÌlatDlÌficazione gùobale
o nulla. La pi'aJI}¡iHcazione può essere an-
che gr:aduale. Qu'Cl1rlo che è ämpontanre è
che vi sia una consapevolezza chiara degli
obiettivi a cui si deve tendere, per cui ogni
atto di programmazione possa essere coeren-

te con g1i obiettivi di trasformazione della
società cui si tende facendo perno sul ruolo
propulsivo dell' agricoltura.

Quindi noi non facciamo una contestazio-
ne metodologica e non invochiamo la man-
canza di un prius, che dovrebbe essere 00-
stituito dalI piarrw agricOllo-at1iII1elIlJtM"e,senza
del quale sarebbe ¡impossibile decidere sul
« quadrifoglio ».

Accettiamo la reaJ.iJsmcagraduallità del Mi-
vistro delJl'agriooltura, ma 'atggmngliamo che
quello che for:se maniCa è prOlpr.Ìio¡}aOC)llIsape.,

vol}ezza del quaàro di riferim:e.nrt:ofill1iaù,e,del-
l'obiettivo progmmmatico. Ques¡ta legge, oot-
to un certo profi}o, è un poco asettJÌCa e Plre-
vale,ntemente nazionali1zza¡t11Ïice;ma noi so-
~.teniamo ohe in essa 'C'è già mHo per VI1asfOT-
marIa da legge di razionalizzazione in legge
di svolta deUo ¡sviluppo economiiOo.

Ma questa è sopmtt1.1'tto ~ ed è ,La novdtà

sostanz'iale, IlascialtemeJo dire, l'aspetto piÌl
ri'}evaJllredal pUillto di vi:Ì!stapoliltioo ~ la ')Jiri-

ma legge di pI1ogr1aITIlmaZ'10neooncreta: non
il libro dei sogni del presidente Fa,nfao::rl.Ed
~ veramente sigrrÜfica:tiJvoche 'Ulna¡legge che
stahiHsce ¡le :œgole deUa programmazione
prenda 'Come punto di Piferimento i[ compar-
to agricolo.

Imitonno al rrretodo plresceJ.10 ailla Oamera
per attivalre per la pruma va1ta questa proce-
dura di programmaz1one vi è uncontJ]:~aSlto.tra
?rHaltri partMi dell'aoco COS¡titIllZ]cma:lee il
PaI1tito socia1ista œtailiiamlO.Non vogHo dram-
matizzaJre questa diffc'ronza; vogJJi:osoltalnrto
;;p.ùegarla,prilma ancora di iUustJrare gldemen~
damenti che di questa diffelienzi~ione ,sono
espressione, per dimost<rare ai cOIUeghi ohe
non si t'mtta del desiderio dei SlodÌJaHSltlidi di-
stinguersi ad ogni costo, di una sorta di ci-
vetteria della distinzione.

Alla base della nostra proposta c'è una di-
versa wls10ne della prngrMnmariOlne r.ispetto
a quella che calI'attterizza IÌl disegno di Legge
govemati<v;o ed aillche ill ,testo app,rm,l1ato
dallla Camera dei cLe¡put,ati

In primo luogo noi abbiamo sempre respin-
'to il'idea di d~r vita al CIPAA (comitruto mter-
ministeriale per la programmazione agrico-
,1o--alimentare) e abbiamo sostenuto che le
funzioni di direzione delila rpolciJticaagricola
debbano essere U1JJaplre,rogatJiva del CIPE (co~
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mitato intermilll!is,ter~a1e per la prognamma-
ziOiIle economica). Oiò inmanzitu:tJto per una
considerazione di cara:ttere tpaL1tJÍJco:noi Ti.
te;¡Üamo che l'agricol1tUlra sia UI1Jacompcmen-
te fondamentale deRa poLitka eoonomica e
non un settore ~solaúo e mar,gi11lé1ile.AbbÍJa:mo
sempre detto, con espressioll!e aTInad entmta
nel gergo po1iÜoo, che I~aareaz,ilone ,di questo
fantasma che è H CfPAA per un v,erso ,svuota
di competenre ¡Le regioni e per aLtro verso
<¡vuota di comperen:œ quello che !rjma:ne del
},1inisrero deiN',agrÍICol1iura.

Ma riteniamo sopmttutto ohe il CIP AA !ÌSti-
tU21iona!1izzi, per oosì dire, La SlettorÌiéill:ità, ¡la
'llaJrginalità deH'agnicoMura. La differe:t1iZa
nostra 'rispettJo <a1ll'imposTIazione del Governo
è tuttav1a più profonda: qUii si tmtta per la
prima voha, anche aan lID mi.nimo di fanta.
~ia creaiI1Í!ce, di sTIabiJline seoondo qual1i ,rego.
le e quaH procedure Siiattua Uina programma-
zione che deve esslere cmnpiUlt:a coinvaJgeiJ1Jdo
le reg¡iû'Ili, che sono lle protaJgoniste deHia po-
Htica agricola.

Ebbene, 1a dirversità /tra la nostro .impOSl1Ja~
Úome e quella del Gm"erno è se¡mpmœmentc
questa: nOli ritenilama che ill potere œIT1l1:iI1ale
debba esercitare un ruolo iniziale di definizio~
ne deg1i irndirizzi di aarattere ge11Jer:ale. Le
prandi scelte programmatiche ohe ilIlveS:tOlIlO
l'int,era pollitÍ!ca agrico1a ITl'aZiÏonale, nel OOIn-
testo della politica eoollomioa, debbOtno esse-
re una preroga'ÌÏva del ParlaJiller1\1Joe dell Go-
,Temo. Una volta defÌonJÌitoqueSito quadro di
riferimenta degli indirizzi, questo camplessa
dj¡ scelte progr,ammatÌiChe DondamenJtaili, la

competen2la a definire. neWl'a¡mbito di queste
scelte, gli indirizzi e le iniziative della politi-
ca agrioola regionale spetlta al.1e regioni: 'aHe
quali noi assegnamo nom una rPunr7.icmeeon-
<;uhiva 'e di cantmHazione con dj]CIPAA, ma

una funÚoIle veramenJte declsdü[l¡Me, oome
soggetti a ptenJO titoJo del processo di pro-
grammazione.

Voi mi potete rispondeœ ~ rednfaUïi ID IIIDn

dr.a:mmatizzo la differenza, arnche se c'è Wla
diversità cu1Ì!UI1a'le,che investe N mado di in-
tendere la progIiammaZJÏlOne ~che anche COill
la proceduTa proposta dal GQlVemo, in defu1i-
tiva, la cancertaziane con le regiani si attua
attraverso il CIPAA. Replico a mia volta che

questa è una concertazÏJCXl1Jedi vertice, senza
alcuna regola. Nad invece ci proponiama di
esaltare la funzione decisionalre deUe rog10!1J.Í,
l1cll'a[llbito di una prograrmmaziüne dal bas-
w che, in armonia con qUaJnta ha diSlpOsto
l'articoLo J 1 del decreta presidenzi.ale 616 di
attuaZ'ilOne delHalegge n. 382, si giov:i poi della
partoo1pazione degli eruti locali, dei campren-
sari re deHe comunità montane, in mooo che
,Ja programmaÚOiI1Je non :élJhbtapiù caI1attere
centraJ!ig>tica,ma nasca veramente dal basso.

Ma noi prevediamo 'arnroe 1ill >terzo iLivello
di intervel1lto. Non abbiamo mfatti operato
la sceltla deU'aJll!aI1chÌismoregionalle, l11:elmo-
mento ,in cui abbiiamo ,rifiutato la ri'scopwta
dell dirigisIIlO statale a meglio J'esa.i1tazione
de!! momento centTalliÏstko. Noi .prOlponiJaffio
che, de£ind¡to ,in Siede n~ÍJonal,e ÍJIquadro di
riferimento degM 1neHI1Ízz1genemli, opernite
Le scelte Jalivello regionale con i pitallli di 'Svi-
luppo œgllonale œn 'ag¡rioolture, debba .poi
~~p'eUa['e(e non potrebbe essere mversanlen-

I te) al pO'tere centrale ¡iil<compito di operare
una sintesi definitiva, superando I}e disar-
monile che r.ilsuttJaSlsero dai VaŒ'irpiam:iregiona~
Ji iI'ispeHo agli illldlirirzzi fissati œn sede œm.rt'ra-
le, in modo che si attui una sarta di giudi~
zi:o di .c'OmpatâbiHtà e sa adeHvem.ga all"appro-
vazione di un vero e proprio piano nazionale
costruito con ,lia partecipaz.iJone attiva delle
regioni e con ,la previsdone che, in caso di
Lonf1i!tTIOfira i soggetti deilla p:rogrammazio-
ne, sia affidato jJ compito di rten:taJnelUna com-
pOSlirione politica élJ11a CommÌissloThe per le
q ues.ti'Ü!ni 'regionali.

Questa è ,dunque 'l'imprulc'aJtuJra che lnoi 'ab-
brama 'avuto in meffiJte quando ai siamo d~-

st'ÍJnti dalle altre forze politiche non appro-
vando 1a s.celta del CIP AA e rinveoe 'S'lLg¡geren-
(lo il rkorso al CIPE e questo sistema din tœ

faSIÌ della progirammaz.ione oonceI1tata !tra
Statio e -regiOlni.

L'altro aspetto che abbiama sottalineato
con i niOstri emendamenti è quel[o di teIJleT
nmt'O, .in queSlta atltiVlità programmatoria,
delila politica cOIDunaJairia. QueSito è forse un
aspetto in ombra nel disegno di legge ,del Go-
verno. Noi invece S'i'amo profondamerute OQ11-
vÌJ1!ti che non ci possa essere lUna svolta di
pOlld,tiiCaagricola nazionale, che non vi pOlS'sa
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essere una prograrmmazi.one aglrico1o~aI1]men~
laTe in carmpo InalZJionruLeIsel1iZaun profOIlido
coUegamento con gli arien1Jamenrti de]la ,po-
iivÍCa comunÌitavÎ:a e quindi Slen7Ja una pro--
fonda r.evÌ'siOllle deiJileregole redei mecoam:iSlITli
delWa pollititca comunÌitaIl]a. Tra l',aŒtro nei no-
stIli emendamenm prevedÌ!amo appul!1Iuo [':ar-
monizzaÚone delLe s.œlte œzÌlOnaœi re mg¡Ïio-
nalliicon gMindi:rizzi rere dioott'ÎJve.della polli~

tica comuiJ1J1tarÍia.

Ma vi è un raltIro ruspe1Jto sul quaile rei 's'Íiarmo
soffermati formulando, più che una critica,
un'osservazione 11DJteglraltivaIìÌispetbo alla liegge
del Gov.erno: ed è l',aspetto neJ.a1Jivo,alla 'VIalo-
rizzazione agrioooa delLe zone ŒllIueme oe,¡per
meglÌJO d~re, dd1e zone di ooIl1Ïina e .eLimon-
tagna. La ,legge ,affironta queSito probLema lal-
l'a:rticollO 15, iiIl madia madeguarto le insoddi-
sfacente. Ci ¡rendiamo conto, onorevo1e mi-
nisltro Ma'I'cora, che 'sono trappo i'ngeIllerlOsi
e iiIlclJemem.ti li ,criltiei del1a sua Ilregge quaJDJdo
pœtendo.no che COinesSia siÍ dia I1ÎiSlp'Osrtaa rot-

ti ,i pmhLemi connessi ad Ulna ripreSla agri-
cola clel paese. TutltaviÍa noi nÜlI1ipossruamo ta.
cere che quarndo 'siamo. oOlllSapevold. . .

M A R C O RA, ministro dell' agricoltura
c delle foreste. NOIllsaIT'ebbe 'Û\ppOlI'tunJOohe
qualche volta tJaGeste?

F A B B RI. ... che collina e montagna
rappresenrbano iÌ due ,terzi del pa'ese, 70 mi-
Har.di per da vaLordlzzaZ'Íionedelle ter.re di iOol-
lina e di mont'algna sono uno stanziamento
troppo esiguo. Da qualche parte pol1i:tdoa,
sempre ailiLanOSltr.aSill11ÏiSlt,ra,si è 'siiLlogi:zzato
che questa esiguità dii 'st~Ïiamentl Sita la si.
gnificare, da parte del Ministro che viene de-
finito « uomo detJla Padrunira». una sce1t1air-
reversibi.le per il'agrico1tUlra deL1e terre ¡grasse
di pianura, per J'azienda oap¡iltaListiJca efficÏien-
te. Ora lJ1!onmi voglio. associalre a questo 0011'0
di critici, anche perchè credo di sapere che
il Ministro dell'agricoltura non può essere
p.riv:o di attten:zion.e per l'agrdlCol1tUI1adi mon-
tagna.

M A R C O RA, ministro dell'agricolturu
e delle foreste. Lo spieghi perchè; vivo sul-
l'ossa runch',io.

F A B B RI. È'. lanch' egLi UIIla>gr.iooilltolfe
di illÜlIJltagna, il signor MilnilSltm. (Commenti

eZaU'estrema sinistra).

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
delle foreste. Adesso tira la polpa e ['osso
c'è l'osso cod buco.

F A B B RI. Onorevole MinÌis1J1'O,dobbd1a-
ma 'a~lor.a tutlti prendere Jl'impegno di afFl1on-
talœ in modo adeguato 'Laques'1Jionedel11'.agri-
coLtura di montagna e del1e zone Ïimtieme,
perchè 'sIitratta delila questlione di ¡fondo delLa
nostra agricoltura. In un recento convegno
sulla revisione della politica comunitaria
organizzato dal mio partito, Giangiacomo
Dell'Angelo ci ricordava che, ad esempio,
nel Mezzogiorno su poco più di un deci-
mo della superficie si realizza poco meno
deiJ.1ametà .dei Vlalori deJ.la produZJione, men-
tre a fOlm~re ¡'¡altira metà sono impregnad i
restanti nove decimi delltenreJ]Jo prodUlttivo.
Ma a monte di ques.ta oOl1istaJta:zJiOlne'V'iè Illilla
polemica che ha vi.sto oome protaJgonLsti i
maggi\olfl ou'ltomi ,di 'ecronamÏJa agIlÌC'OILare a:n~
che ins'Íigl1J!uomil1li poliitioi, quando si è tlrat-
ta.to di s,tabñlÏœ se 'insomma, per usalre J'e-
sp'I'ess~OIlledi Manlio Rossi Da,da, dobbiamo
puntalre suilLa po'lpa IQ,sulil'OSlSO,qUaDid,o J'IO'S~
so rappr-eS'entla ,j,due IteI':zJidel paese e quando
è importa:nte ~ oome 'flcordaVia alncom Del.
.l'Angelo ~ non ,lalsdar degradare ilnsieme al-
l'almbiente Hsko iÎilpotenZ/ÏiaI.e UiIDa!iIlIO'iThsredia~
to nelle zone collinari e montane. E allora ci
ha sorpreso !la dimenti.caJllZa che si IIlisOOlll-
tra nel disegno di legge del GOVJerno, là
dO'V1enon si fa neppure cennlO all''esLsiOOn-
za delle oomUlnrlttà montal1le, se non per
renderle destinatarie di finanziamenti per la
foresta:zJione. Si doveva invece fare iI1iferi-
mento lalle comUl1iiltà montane ,e ai 11101'0pWaI11i
di sv~lup.po per l'aJpporr:tare !ad leS'SligLi intler-
."enti neUe aJree di montagna. Ma non vi è
neppure œnll1iO, nella legge ¡Îin questione, al
neceSls:rurÌ'o colllega!IIlento che Sii deve iSitlÍtuire
tre i nUio'VIiÍ'nt€lrv!en1Jie Je ,dir.ettÌ've comtuni-
tanÍe p.er l'agricoltUJ:'la di montagna.

Infine si è afFront'ato ill problema diei]¡Ladi-
fesa del suolo coo un ap.proocio anche nuovo
e giusto sul quale mi permetto di richiamare
l'attenzÏiollle degLi OIl1lorevoli co1lJeghi. Sd pro-
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pone la crea2JiOlI1Jedli consorzi vollontaI1i tra
gli agricoltori e anche di consorzi coattivi. È
questa una scelta di estrema importanza. Se
vogliamo salvare ,il paJese dalI dissesto idro-
geologico, dobbiamo £aJrperno 'sugli a¡gr,]ool~
tori di coUina e di montagna che eLeV'onoes-
"ere ilnoo,rog@iaHad laSiS'ociansi¡i.nUil1 g~aL1lJdie
sforzo di s0i1i.daJl1i.età,per creaDe una santa di
eserCÍ'to del Œlav1OI1O;ed è a rEavoœ .eLiqruesti
contadini che devono rivOl}gersi gLi ,inteI1VlelIlti
pr,joriltari, non per dar luogo a nuove fonrne
dilenteh\Jri di aJgnilcOIltura a'ssi stj¡ta, ma l)JIer
aSSlicuraJre }avoro e œtribuzioll1ie adoon1JaJdini
che spesso attualmente sono impegnati part
time nelle loro piccole aziende: di qui il no-
stro ordine del giorno che illustro per inci~
dens, con risl qUlal'e poni,amo aprpunto :i pro-
blemi d:elJ'agriûol~t<ura eLimOlntalgna; 'Chiedi:a-
ma tra l'altr.o che nOll1 Sii spendamo aùrtn:1Ì de-
nari per la creazione di quella carta delle
vocaziOI1i agro-sllilvo-pastorali' che è previÎlsta
al secondo comma def1l'a'l11Ï<oolJo10, qUall1Ido
esiste già la carta della montagna, che sta per
essere messa a di.sposÍJZi'OD:edrellle Iregiom e
pe,r Ja quale si sOlno spesi 10111Jre4 mi~ilalrdi;
non vOŒ'\rei, senza ~SSieI1e maJ11zilQso ~~ li mon-
tanari talvolta lo sono ~ che si avesse la
preoccupazione di assicurare la continuità
di commesse a équipes di studiosi che haal-
no già lavorato in questo campo. Comun-
que, esiste già una carta della montagna e
oocomre prlÏma di ,tutta uti'lizzan1a.

Soprattutto, pOll1i:almo:illproblema de]l'lar-
mOll1izzaZ'Íonetm li:n1;erventidi pollÌl1JÌ1aa:a¡gri~
cola, di asseltto territtoriaJ,e, di difusa attiva
del suolo e di utilizzazione delle acque nel
SJensodi po}j\ttica di UiSOdelle a,cque le di dWfe.
sa daiLle acque. Ci rendiarrno COll1i1JOche que-
sto asp:etto di gnande ri/1ieIVoŒlonpotevla eSise-
re affrorurruto iin questa l!egge, ma chiedÌJamo
che il Governo si impegni a presentare, in ar~
monia eon gH irudlÏI1izzidell pI1oV'Vedimento aI
nostro esame, una legge organica che affronti
in modo globaLe 1Jaliques.tioni di fŒl'do.

AvaJnZ2iamoqueste proposte non perchè ,ab-
bilamo una visiOlI1Jealliguslt.adella poilriltica,agri-
coLa, deformalta ne.na d1reZÌJone dJeiH'agrÍ1Col-
twr.a di montagna, ma perchè siamo oonviÌinti
che la va:locizzazJione delle ri¡soil1sedel1l'«ailitra
agricolltum» rispetto all'« awicohura da
espo'rtazioDcê» cos,11tuÌisca una soe1ta pI10-

grammatioa di £cmdo per vare usdre il paese
dalla crisi. Ricorderò ancora una volta che è
jn corso tra gli economilsti un diibal1£ifto in

ordine 'ad un ipotetico « piano ApPelIIDino »,
capace di riportare la gente nelle campa-
gne, nei centri minori e soprattutto a fondo
\'a:lile, in UITlavÌJSlÍoneeli S'vilIuppo eCiOll1Orruico
dove J'.agnkoi1tura è intimamente COll1in¡e¡ssa
a1Jle att~viltà dndusltr;i;ali di CO[llservazi'Olllee
trasformazione dei prodotti de:1l',rugr.Í'CoLtum
e ru~leattivä:tà ,a¡rti¡gi'aalalli.

Insomma, come l'era del mi\r1acO'loeco-
nomÌ!co è struta aalraltt,erizzruta daill'esOldo di
ma:ssa, l'epooa delJla ripresa e d61~o 'Sviluppo
equilibrato, capace di superare la diseguale
distribuzione degli impianti produttivi sul
territorio, deve essere caratterizzata da un
decentramento demografica e produttivo,
fondato sulla valorizzazione dell'agricoltura
di collina e di montagna. Non abbiamo la vi~
sione angusta di chi pensa che, avendo pre~
visto questa legge solo 70 miliardi per la
vallorizZiaZiionedelile terre allte e di coI1Hna,
:la battagl'ia per i,l pilano per l'Appen:nilno Siia
perduta in partenza; anche la forestazione
e l'irrigazione sono problemi che interessano
la montagna e la collina: questa ipotesi di
valorizzazione delle terre alte e medie non
si attua se non creando dei bacini a monte
o in collina. Questa politica in favore della
montagna si attua dando applicazione al~
l'arÌiÍ100i1016 delila legge n. 1102 .S'U/llamOll1~
lagna, che prevede la destÌJnaziOlne di UITla
aliquota fissa dei finanziamenti pubblici in
ogni legge che eroghi provvidenze utilizza~
bili nelle terre alte e collinari. Per queste
ragioni ci asteniamo da un giudizio preven-
tivamente negativo sulla nuova legge. C'è
una battaglia da compiere, durante la quale
potrà essere decisivo, oltre all'impegno delle
forze politiche, il ruolo che eserciteranno le
regioni.

E vengo così :ad un'altra questtio:ne fOll1ida-
mentale, queMa dcl I1Uo10,ddle regioDli lin que-
stia legge, 'ruolo .che labbÌJamo 'inteso eSlallitare
attribuendo alle regioni una funzione non
consUlltiva, ma decisiÍ<Oll1ial1e,di palrteœ(pazio-
ne pi:ena ,rulleprocedure di programmazione.
Così facendo 'abbiamo dato una J'ispoSlûaaJlile
obiez1Íon!Ìdei coUeghi del TIr.entiÌ!no-AíII1JOAcLi~
ge i quruli hanno visto in qUlesta opemaziíOll1e
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CIPAA UllO svuotJa¡monJto, con dù periCQID di
stravüÙ.gimeTIlto del precetto oos,tituzionaJe,
delle competenze proprie di queste regioni.
Però, amioi d:eUa si'nWs:tra~ mi I1iJvo1goa voi
non perchè i colloghi deLLa DemooI'azdJa cri~
st'Ìail1!asIT:é!!HOdmass.oI.uto meno I1egionaListi di
noi, ma perchè lIrabattagHa per 10 Stato IOOgio~
nald!sta e delle aJll!tonomie J'abbÌ'aJmo condoltta
insi~me in primo pilano ~ bdisogna eS'Slere
chiari e avere jl coralggilo .deù!1'é\lUtocritka il1JE.'Ì

confronti de:lÙJeregioni. Dopo l'approv.aziOlIle
dei~a legge n. 382 non abb:iJamo ;preteSltli o scu-
santi da addul1re alta eve<ntuailie iÏInIefficie[]JZa
delle Tegiorn. A1<1aCamera vi è st'alta .a qUJelSlto
proposito una poJemka abbastanza Iél!sipra;
J'OiIlorevole Fra:nœs:co Compagna, che è uo-
mo di grande ClÙItura e di :gra!I1de limpe¡gIDO
poH1:ico,ha fatto lIraparte ~ ,è un'eSipressiOltle
sua ~ delila « suocera delle regio\Ili» ¡ed ha

sfidato i col'leghd reg¡iJom.aHisH a pœciSiair'e
quante volte gli assessori all'agricoltura del-
Je œgioru ,sono pDesentli quando ,si 'tratta di
prendere decisioni ohe pOSSümlO ccmtare <sul
futuro dell'agricoltura. Egli si riferiva so-
pmttutto agli assesslOr1i deJJ1e ,regioni meri-
dionali. Ebbene, lil pro-Merna di una più atti.
va preSlelIlZa deLle ,regioni TIJef11 'aJt'bÌiviiltà di pia-
nificazi'OD:e,e ne1la panrec1pazioI1!e al1a d:efini-
ziooe degihi ámJd:iirizzi,dÌ! po1Ìlvica agnrooùa 1I1a~
zi.ol1l1!leè certamente <poosente lalla II10stra
mente; sÌlamo é\)I1!ohepersil.msi che /1e coMe-
Toore che si sono t.eTI1Utel'il prelPélll1azÏiolnedel
p:ûano agricoJ<o.¡al~mootrare abbiano sottdLi-
neato questa es'igenza. Siamo oooivrintiche le
doouncie di Imefficienzra di quaLche I1eg~one
siano giuste rome stimolo a meglio operaJre;
ma aJf1neff.IiCÌ'eœadelle regionil <ilion,Siideve
dspondJere proponendo, come rorse dlnV1oloil1-
tarÌlamente ha fatto l'onorevo}e CQmpa~a,
,il recupero di meccaruismi œnrtralistiai che
tendono a CQllmrurei~vuoto di 'imirzliatiÌ.Vlapoili~
tica, legislativa te di gOVierno.¿.dle regioni oon
l'i'niiziat\Ìva, che non sd fa attendere, dei bu-
rocrati ministeriali. Di qui dJlcompito dJeille
forze demooratiche, deLle forre di ffinist'l"a,
di aff'I1ontare amiche qUlesto probl'ema del
nuovo ruOllo deHe regilOlll, molt:iJplricanc1o i
momenti di oonf.mnro e di dibattito, non per
féwe noi panlamentani j vigilantes 1n orc1ime
al diniamismo doJle rogiœ1JÎ,ma per stabiLilre

UD!a sede di cOTIlfr:onto,un rapporto diiaiJJetti.
'co ,nuov:o CO\Ille regionJi.

Siamo convinti che la Commissione per le
questiÌo.n:i regionaLi possa COSitÌ'tuÍŒ"eun punto
di rifeI'Ì<melllto U!tÌ'1ee iÌinter.eSSé\Illtte,per atti~
vare questo ;nuovo r,a¡pporto fra ParJame;nto
c assemblee 'regiIOllwli, in modo che vi sia
questa partooi¡pmJ1<me deLle il'egi!oni ,a:1iLadefi.
l1i'nione degli oœettiVii pmgmmmatid :I1Ié\lZÌG'-
!IlaH e comUilllÌtarÌ e Ìin modu che vi tSia un
rapporto più in1Jenso, più stlretto fra 111,kwo-
ro dell Par11a:mento e l'attiV11tà c1eùleaS'Siem<bJ.:ee
eleutive regionali.

Mi avvio ,alùa ocmoluSiilone per item¡tare un
giudizio di insieme sulla nuova legge Mar~
cara. QuaLcuno ha detto che si Ìi1'atta di un
piccœo pj¡ano Mansholt teche inlsomma l'esilto
di questa iTIìizÌlativa legis11atli'Va è dato per
scontato, nell S<etl1!SOche ancora U!I1a viOilta
{{ pioverà suJ bagnato» e la prognammazœo-
ne saIrà soltanto uTIlae\Ilum'CÌIaz1Îüneforma'le.
Ho det¡to che noi non siamo così p:es'simisti
anche perchè vogLiamo eSSJeœpamecitpi ,deUa
battag1i'a ,dfinchè ILa'Prima legge chipl1Og:ram-
maz:ioDie,jn agrÌloolLtura'sia una ¡legge OOT'OlIl3.-
ta da successo.

Dobbiamo dare a1Jto al M~ITilStrod.eJ.f.agri-
cdltur.a di aver vÌiI11JoUl1Iabattaglia ìÌIll1.por~
tante con il varo di questa ¡legge che ogg)Ì è
al nos<tm esame; una battaglia :importa.rute
perchè sono staiN 'SitrappMd ad a:1tniaomparti
fìnanziaa:nenti di !entità ,non tiJ1asoondeiJ.1.ltale
ma 'l1ieppure tra'scurabÌlle. L'obiettivo Ipoliitdco
oggi è queLlo di assilcumre una buona appli-
cazione di questa legge. Nella nuova legge
vi sono <tutte !Lepvemes.se (specialmeJ1¡te se
saranno accolti i nostri emendamenti che ri-
muovO\IlOd:lcosiddetbo ilnbmglio deiI CIP AA)
per opemœ 'Ìinmodo l1JO!11più rdisoll'ooI1!é\)toin
agriooLtulia e per fall'e dell set,tore primairlo
H compal1tio propu:lswo per un diverso e pitl
equi1liíbrat'O sviiluppo ooonomioo. Per 'OOIll-
piere quesrt:a soolta di fondo è TIleoessruriaUlIla
atten:zJione politica che forse fino ad om \IlIOn
c'è ,stata. Credo, onorevoLi coHleghi, che n'Od
tutti dobbiamo mecHtare suH',appe!<1o degli
uomini di cultura agli economisti e che dob-
biamo raccogliere le loro indicazioni: le in-
djloaz¡iond<di Elema Croce, di Giuseppe Mi()!J1~
taleTIlti, di Primo Levi, di MaI'œllo Ventud
e di altri che ci cblliedono di opemare eon
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nuoVle 'leggi in campo :a;gnkolo per assi-
curare Ja sopraVV'ivelI1.ZJaecologica e aJHII1JeIIl'
tare dell'litail.'.Ìia; e ci rkorckmo, quesltt uo-
mini di cultura, che per raggiungere que-
sto oooettt1ivo bisogna veramente, in mo~
do def.Ìinit.iiVo, « far usoire l'aglI1ÌcOlLturadal-
la niSitretta cepcMa deLl'ecanomila agI1aJI1Ìa}),
per fada entrare in quella che essi chiamano
dell'economia senza aggettivi; e inoltre ci
chiedono 'Scelte di mutamento che .facaÍ!amo
per:no ,sul ruoLo propUJ1s1vo deU'tag]1,jooLtura
per trovame un r.appoI1to dÏ!vel1so, premessa
per una TIlUova COiI1idizÌ101llediivita, ;Em citrtà,
ffiOllldo agricoJlo e mondo ,industdaJ1e. IIll que-
sta ottica si coo1oca un evento ,assad Isilgnifi-
cativo di questi giorni: la fi1iJaz.ÌiOlTIle,da .parte
defù1a cost'j¡tuentJe .contad1na, di una orgamii:z-
zazi'One UIllit'aJria dei produttoni agrilooli. In
questa direzÌ10ne si è sviluppaltJo e Sii :sv.il1up-
perà l'impegno ,dei soo.ÌiaHsti.

P R E S I D E N T E. È ilsoritto lapaiI'lare
ij ,senatore BaJbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onorevole
Mim:rSlvr0,onorevoLi c0l1leghi, .jllœLatore, 'Se-
natore Sa~vartel1ra,nella sua ['eLazÌ1oneche ha
illustrato all'inizio di questa seduta, ha avuto
una Viisi<medell"agr,ioOlLtura italÏ!anJa in ge-
neral<e ed ha espresso 'iJnmeI'Î'to a questo di-
segno di ,legge. che oOllldivido se non 'total-
mente 'certo liJn IlaJl'ghi'sSlÎma mÌJSiUl'a, cümJsdde-

razioiIÙ. e va:1utazjlQI]Jiche io Istesso ilDJÌJZ.Ìieròa
svolgere cOIn quesito mio .ÌinterVíooto, affer-
mando subito che 'ill provvedimento 'ÍIl1 lesa
me, giwnto daíl1l'altro :nama dell Pa111aiJ:Iuento
COinle modifiche apportate al resto governa-
tivo, corut.Ìiene llindubhi ele:me¡ntiÌ posjJ1Jivi che
ne rendono arnspÌCahiLe J'appI1oV'azä;OIllie.

Questa vaLutarzioue però nlOln'Ci eSlÌlII1edal-
l'avanzare alcune riserve. Positivo 10 sforzo
compiuto dail.GoveI1ll0 n:el dilSipor.re dJIdisegno
di Ilegge n. 1174 ,delaa Camera dei depUltati,
oro cHventato n. 986 del Sellla:to. Quesito d~¡s:e-
gno di }egge ~ lì() vogJ.i.amo I1ÏcOlThoscere ~ se-

gna un pnimo slÍgn:ificaJ1Jivopasso ve,n;o U!lli\
politica di piano capace di impoIlœ UIllcam-
bki:I1l'OOltOdi rotta nei SIe1:tori ctella zootecma,
deHa produzilŒlle ontofirutticola, debLa for'e-
staÚone, de]l '1r.rigazione, deŒla vi:tiVliiI1lÌl00l1tu-
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ra e deLla utilizZiaziO'l1ee deLLa vaWorJ'ZzaZJiJOne
dei terreni 'coHilnari e montlani.

Dirò che è mio intendimento, dopo alcune
valutazioni di carattere generale, orientare il
mio i¡nJte:rvenJt:o sulla M'Víinicoltu'I'a e su!11a
vaaorizzazilOne dei telèrem;i coLliam.'I'LUimpor-
tanza del provvedimento risÌlede nel fa¡tto che
con esso si fissano punti di rifellìimem.to per
l'attuazione delle direttive comunitarie an-
che in vista di una loro possibile e auspi-
cabile modifica ed 'l1iI1't!entaJ1JiiV'Odi program-
maziO'l1e agricola che sCg1na l'aJhballldoiIlO di
una logka di irute:rvoo,tiÌ settor:ÎJa:lli e paJrtko-
larisD1ci. H mimiJs'tro deLl'agrik;oI¡tura MMcora
e iJ Governo ha'I1:I1JOmostmto UiI1 œr.to quaile
coraggio nell'affrontare i prohl:emi dell'agri-
cohura a1La .luce di una nuova OItmoa. Vi è da
augur.arsi .chie UIll simile fatlti"VlO'Ìlmpegno si
reail.!Îzzi anche per ,tutti ,glii a.It'ri provvediimen-
j l 're1atiIVi al settore primario che 'SOIIliOQ che
vel1ranno ~l.resame d\;jl Parl:amenrto. Dopo i
pÏiani verdi che hanno determinato effetti :po~
sit,iV'iseppure modesti ,sono malllcatIÏ a:L1:irli £in-
teTVIentiorganiÎiOÌIlle! s.ettore e gLi .Ìin1::e:rwem:ti
de!1JloStato e deLle I1eg¡ilOninegLi uLtiiIIllÌaLI1!I:li
'SOInos1Jati episowoi, dÌ!spersivi e a v;01te an-
che cxmtmdditOll1i, cOIDUIllque:r1J0Il1 inquadra-
ti rn un programma che TalCCOllìdas,sele eSii-
genz:e dei consumatOlri con 'que1Lle deLLa pro.
duzione.

La cnÌ's'i del settore agr1coùo si è aggravata
cOIn l'im.terveni're di nuovi fattori di caJ:1a:ttere
s}a :Ì;sti>tuZJÌlonaleche economico. T.a:ld gua¡s.ti
si S'ÜiJJJO'aggiUI1tjla que¡1Jipl1Ovoœti da UiI1 s.i-
stelma distributivo macchinoso ed œnra:z¡Ì1ooo-

lé' che mohiplica i oOSitie le difficoilità degli
lmprendÌ'toTi OiI1lestÏ.TuN'O ciò a nostro avvio
so ha determinato lil oLiJma di sfiduCÚJa esi-
stente Itra gild.dmprendi:tOtl1i agcico.Li, da cui
deriva in gran parte ,LaIDaJllOaJn:z¡adi iJn.jZJÌlaJti:ve
da pa.rte di que.Sltli'Uilrt:imi.

La Cœrmnilltà eUiropea ha alggravato .taie si-
tuazÌlOll1le,essendo oI1Ì'oot>ata, n<most1ailllte 'g1i
sforzi del nostro Mini:S't/I'o, nettamente a favo-
rï.re i paesi del lThoro EUJropa. Div,oota quiindi
sempre più necessario, OiJ1:olrevole Miil1ist!ro,
che i nostI1Ï 'rappresentanti, iJn Siena aMa CEE
si adoperino per mOld'ificare ilndirizzi e meto-
di ddUa polÌ!tioa comunitan.Ìia per .nOli poco
soddisfacenti. H GOVlelrno, OIl101I1ev:oleMal100~
ra, deve conformare la sUla az.ÌiOlIlIeag\1:i indi-
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rizzi detltruti. dal Palrlam'eI1Jto :a cOlIJJdluslio.llledel
dibattilto suLLa poMtJÏica agricoLa per mimUlO-
vere gli OIstaooli esi'SltetI1ti per ll'l1 'adeguato
sVÍlluppo deH'agrico1tUlI'a j,1JaIHaJnaJ,OOl1ooodo
di ripdstiJnrul'e equdillibrii OI1maJÍ 'al1temtli in
queSito campo ¡tra 'Í paesi delJJa COImu:n:Íità.
Ciò costituisce una mdjlspe.nS'abiI:e premessa
per UIlla poLitioa di IJ:1Í.Lanaiodellsettore ¡pri-
mario. Per portare avanti con successo una
pdHtica di ,rilLando deLl'agrÌlcoltUlr.a è t<lInche
neces,sari:a, TIicll"ruttua/le,fase di a/ttuaz:ÏiOll1ledel-
l'ordinamento regio.nal'e, uDla pilem:a vatlOlI1Í!Z-
za::zJione dei patemi di indiri:zzo e ,dii ,coordi-
na/mento daonosaiuti allo Stato per [o svi-
luppo di ÍinizÍiative cooI1dinarte cOIn lie regio-
nd sulla base dil una armlOlIJJrca mtegma:zlÎ!OIne
de\Lle rispettive competenze.

Sarà i1Jecessa:I1io che 11eIll'aIV\~Íiruœle proce-
dure di ¡programma:áOnJe nel settltore rugr:icolo
si tengano presenti, demoaTIldovi pa/ngoOlbre
attenzione, 1:ealH.jvità di lricerca e lSipemilmeŒl-
tazi.one e la for.maziOOlnedi tecroci, :aŒt'll1menti
si rischila di prOigr.ammare a vuouo te per lap-
prossimaZÌione.

Tali attività dJoVlI'a'lllnoessere progmmma:te
a Livello sltata1e tUitelando ed iÍnoontiv,alndo
anche i 23 istitutIÌ di 'SlpeI'imootazJione téligra-
ria esisteDlti.

I sei partÍiti Sii S'ano tlrova1Ji td'occoI1c1o nel
sostenere pi'eI1JamenTIe ,]1 princilpio deŒLa'oen-
tI1a1Htà delH'agricoLtura; termine queSito che
levildenzda lIa IstreTIta tOonneS'Sl101IJJedell1a 'Ollsi
de¡Ll'ag:rÜco[tura oon ila genemlle orÍisjl econo~
mica del paese. Di qui la necessità di inter-
venti gLobruli che di tale stretto 'cdlil1egamento
tengano dehito conto.

Œi indildzzi programmatiJOi te' di coordilna-
menDO 'p.I'evisti dal diSlegno Idi Legge 1m :elSa-
me, ohe coi:nvolLgono Ie regÍiond Je qru,rulido-
vranno dispOlI'œ 'Í loro piani, meritai1Jo la
massima atten:zlÎ,one, oome eg.ualmoolte pro.,
mettenti sono le norme in materia di fore-
stazione e di zootecnia. È necessario però
che i previsti meccanismi vengano attuati
al più presto sì da creare un contributo so-
stanziale anche al recupero delle terre in-
colte del Mezzogiorno. Questa scelta d'altra
parte è obbligata essendo prevedibile una
tendenziale riduzione dei settori industriali
nel medio e lungo periodo.

Qurunto aUa forestazÍione, essa altre a CO'l1-
seDltire un approvvigionrumento di materia
prima pI1ezioSia con soLLievo ¡per La uOSltm bi-
IBJl1ciacommeraÍtGllle "Varrà anche a nicostlÍitui-
:re 'l'ambiente c1eVlaSitatlOÌin molte ZO!IJJedel
nosttro paese.

Altra cOllls,tderazione che va ¡falTItaè che il
plafond finanziario reoato dalI testo del prov-
vlediomento in ,esame Sii,riveLa ÌinadCigUiato d.
spetto agli ,ambiziosi :fini che ISlipl10pOll1ledi
perseguire.

Ci rendiamo ben OOiDltOde1!le a:1os.tre ¡],j¡miita-
te 'possibHità rt1Jeimü:rnenti che oorrÎlamo, ma
abbiamo ritenuto doveroso constatare egual-
mente ~a i'TIiadeguaTIezZJadei mezzi e degli
sÌ'anzÍ!amenti.

Si dovrà provvedere a un meccanismo di
raccordo Itéra gli Í!l1tervOOlt'ÍlÍIn discussiolOle e
quelli p:revlis.ti daLLa ¡1egge suLLa lJ1iOOlI)¡veI1sruo[le
induSitI1Í1aJe con paI11Jkol:aœ rÍifeIìimooto al
MezzogÍiorno.

È secondo .noi i:DlUtilLeÍiDlsi,s1Jerell1etLa co-
struzione di opere colossali in quelle regioni,
mentre bisogna scongiurare fin d'ora i rischi

di' indus'trie illnquinanti te [lon coerenti con le
vocazÌiOlni deLLeIstesse œg10l1ii menidi'OI1:alt.

Bi'sogna insomma ricercare l1e lragioni so-
dd10giche e storiche che hanno .pmdOltto la
dÍis.affeZJÍone per l'agI1Ïoo1tuI'a che 'si mani-
festa ll1iellSud. E bisogna ["'jlcOThoscereed !aJr-
f.erma¡:r1eche ill tempo di iUn'¡a;gnicolLtu:ra:assi-
stita è finilto dell tutto e non dav:rà ¡più rÍitor-
nare in JaikUiIlmodo.

CoLgo 'l'occasione ,per 'I11peteœ 'aJDIcora, 00-
me ho aJVUtomOldo di Lalre alltre voLte, che bi..
sogna pensare per il Sud a industrie di tra-
sformazione di prodo1Jti agrd1collicongOOliaIi
,a]Le produzioni Œooali, all l1ecupero de11le¡t'erre

'incolte 'seoondo p1a..l1!iorgan'1ci œdonei a cOli[l,.
v,oIlgere i gilovani 'e ad Íindu:r1li a ronlllaJre al-
l'agricoltuTa.

Permane però illl IniSichio che illl pIìOvve:di.
mentoÍ!l1 eSalme IlIon ¡rÍiesca ad avt!Í!vare l'agri-
cohura meri:dJionalle 1m.'asseœa di UI1Iapreoisa
volOl1ltà poliitika di organizz¡are interventi e
sceLte 'itn mrutet1Ï:a lagnioala. PerTIaJDItoWlIa po..
lltÍioa eoonomka gllobaLe deve toodere a poore
fine al divario esistente tra agricoltura e in-
dUSit'ria 1I1eilnostro pa:ese.

È ora di mÌlsumrs'Í cOIn,i pro bilemi concreti
sul t.a¡ppeto, come queLlo TappreSIeJ1Jtato dall-
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l'imminernrte im,gresiSo nella CEE dei paesd del
Mediter:r:aneo produùtori ag¡rÌiooli per li Irl-
schi che ne deI1ivMlo per lIa a:J!OISttraagrico\1tu-
ra e in specialI modo per quema deJ Sud. NOIn
dobbiamo però aflìroJJlt'are il rprobllema dill.,SIem.-
so anticomunitario, ma promuovendo un più
fecoJJldo cHma dd .cooperazione europe1Sttirca,
l1ionchè i,œremoo\taJThdo ,la produtlt¡ilV:iltà delJa
nOSitra agr1oo1tu:ra meridÌiOílllale.

L'agrico1tu:ra delVe Stvolgere run molo pœ-
dominante se si f\lUol fcur uSOÌlre .Hipéliesedailla
crisd 'economica e J:1idunre s.en:s:i!biLmenrtJe il
deficit deJ¡la bHanda oommercmalLe.

Mi ero propoSIto di trat¡tare delle cOI1iddrzio-
ni delle nostre zone ooLHnari e ideI noSttro vi-
((lO; sarò bI1eve su Itutti e due ,gli aJ:1gomClIliti,

che p1l!I'e rh:engo di cO\I1lsÌiderovol'e :impo.r-
tanza.

Le mdaginÌ' che 'l'ISTAT aompi,e nell,La-C0lr-
11Iicedell mOiIldo rnralle 'élitteSrtJanoche l'esodo
umano di maggioni dimensÌionll che Sri ¡regi-
StiDaneil perÌ¡mertI1o delle InoSttre aam:pag¡ne è
qUlelilo che si ril£erisce aÙ!l'ambiel11lteco~LiíIJJare,

ci'Oè :ad 1m ambri:ente deI1Jsamemlte popolato e
che fino a pochi anni addietro ha rappresen-
täJto (togliendo 11IatumLmentle daJHa zOíIJJaJa
vane padana) ~l Iilrerbo fonidament¡aJle delJa
naSItra agI1ÏcoltuDa.

Si dlncominda vemmente con questo ,mse-
gno di ,Legge a pensaxe una buona !V'aLtaaMe
ZOITe cOIHinéliJ:1ideJ :nostro parese: b:aSitélin.o po.

che cifre ad attestare la basilare importanza
di questo argomento nella configurazione del
nostro rtCDritOrrÌ'O.Per ÍITelilta n1IÌiJ.ÌiOl11lÌ1 ,di etta-
ri di superficie geografica che ne compon-
gono la tOlta1ÌJtà, è da cOiIls!ÌdeI1aœeche ISl0\1016
meritano di eSSlel1e .rlirt.enuti utilmeJJire ro1ti..
vahi'li, dato che 5,7 milio11li diett:aJri ,sono c.o-
perti da boschi, 5,9 rm:i!lioni di et¡taJ:1ida pa-
sco1i e da ,tcIme ificoilte, 2,3 da ghiJacci,éliL,\DOC-
ce, calanchi, greti di torrente, fiumi, strade,
centDi a:bitati. Dei 16 mÌlflond di ettar.i di rtIeir-
rend coJ:tivabilJ:i, più di 10 s.ono di QOI}JimJa.

Dato che 'le nOSltre zone di piÌlaniU!rafÌlniOa
pocbi anni addi:etro erano pressochè !ÏJncoILti-
vab11lidata la pmsellza delila maLaria, di ¡a!oque
stagnanti o per ¡la ,diffic1le rstTutltuna detl suoJ\o,
ne vÌiene ohe Sri.dev:e constatare oome la IilO-
stra agriooltUlra mnvenlga le Srue tmdiZ1looali
caratteristiche ,prorpI1io TIene zOnJe oo11Ìir1ialri.
Il disagio lil'OIlldel turbt.o 11/UOV'Odel fberI1rÌiÍJorio

od1linare sri è fÜDoomenlte aggI1avato :Ìinque-
st'o u:lt'Ûmoventidnquen11lio con ~l poderoso
e quasi improvVliso svilluppo detlla meocamiz.
zazione e con la scomparsa della malaria.

La concorrenza produttiva della pianura
si è manifestata con determÌlna!l1lterinddenza.
La sostamJi'aJle diversità che iJ1lÍle'I1cOJ:1I1et,na i
ri~etJti\vi COStti,dd¡produrlone petr La differen-
,t.e produttività diel Isuolo, assai più elevata
.n,e:~leZOiIledi :piélinura per 11emaggiori pOSlsÌibi-
Età irrÌigue .che s,i r.ÌisoontJmno a vaJ~1e e per
gli impieghi di gran lunga più V'a!l1Itagg:i!osa-
mente ,economioi dei mezZJÌ meocélinizzati lIlel-
J,e aree pianeggia;n¡ti siÍ.alThnogiocando 'l1Ill'l1UO-
),0 decirsirvonel ,campo deLLaCODIcorrenza Itra

i due ambienti lagrari.
Si deve aggiUlngere poi lé\il<lasomma di que-

SDi dsoont1ri che per Le va]utazi'OIIIi c:a¡uaSltali
ed estimative del nostro paese la quaLÌità di
aœa co1linare si Í!I:utende COiIl:gra¡nd~ réliPp:wssi-
mazione élittI1Ìibuiua a tutrtli quei tenrÌitoI1i 'Che
non superano UJ]]jacerta aJ1timetria SrUlllliÏv:eLlo
del ma:re. senza :ÏilpUlr !illÌinimo laocel1uamClIlito
de'Lle peo::udenze -del suO/lio, penœnze che so-
vente impedÌiscono élinohe su oolLi: aI]tJirmetri-
camente :ridotti UIll oOll1lVenÏ1entei.mp~ego del-
.la macchina e lane voLte persÌiTIo un c:onve-
nliente 'impiego delLl'uOilIl'O.

Tutte le tassazilOl1li, poi, msulItano ,tuttora
sempre ancOirélite a concetti, 'V'aluuélitÌ'vi del
passato, quando ¡la cO!lJ¡]nraena effetmiVéIiillente
in cOiIldizioni di pDivrÌÙ.egÌionei oonfrron1Ü deLla
piélinura. Ma ora le COSlesono !illurtate 'tOltal-
menve, mentre il:a Œegi:slazione illl merÌiLo è aIll-

cora que:1'Ladei ,tempIÌ passavi: aIllche ile CiOIll~
trÌ1buz10í1JJip.revi!denziaLi seguono ilo stesso
concetto.

S0.11IOtutte cose .da Divedere e la legge ,delVe
dame .la posSlibilità se si vuo1e che /1e.1argnaJll-
ze e le 'ri.chies:te 'Che ve.ngono da qool manido
abbÌélino a œs,saiI'e 'e la collina rd¡prenda quel1l1a
funziOl1le 'Che ,sempre ha 'avUlto, tenendo ¡pre-
sente che proprio :le zone colliJnéliri srono le
più adatte per quelJ:a colt¡ÌiVazione vÌ)tJi,oo]a
che forroilSœ un pŒ'odO/t:to, ]1 VIDO, oggi dd
gJ1aJllde es.pol1tazio[l1'e e .che è S'ooza dubbio i,l
selttore attivo deU:a TIos'Ìm hiJanciadei ¡paga-
mentiÌ 'agri:cob.

Desidero fare ah¡re brevi oonSlÌider,aziloni
:':lllJcorasuililavrltdlV1ÍnÌrCoJI1JuDa,ooi fa cennlOl'ar-
1ircdl'O14. Questa materia va affrontata attlra-
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verso UIll quadro compaIiaÜvo dei pI1Ob1errni
che essa suscita Dion so1Ìia1Il1:l0sul ¡pia:no poli-
tico-economico interno, ma altresì su quel-
10 cOillurrl1tado ed .internazionaJ.e. La deS!t:Ìina~
zi:one diei tenre'D!Ï a s:etltOrri V1Ìtwinicoilù è pa-
ri iJn Italia ad 1 millione 400.00 ettari, -che cor-
rispondono ,ail 19 per cento degli iJnvesrtWrrrem-
ti europei e al 13 per cento di q¡uelLi mondia-
li. La nostra produzione di v.ino rappresen-
ta il121 per cento dena produÚone m011JdÌJalle;
si aggi-ra sui 76 mi.IiIOln>Îdi ,erbtOlHtrioeIrappre-
senta ill 45 peT cento di qruelHa cOlillUDlÎitaria.
Quanto ai ûOIlSlUlIlli,,poi, di questo prodotto
figura in testa l'EuI1Û1pa conI'83 per cento, 'se-
gUÏita daill' Ame11ica 00II1 ill 14 per CielIlibo,e a
grandissima mstanza drull'Asia .ed Ooeamia
con lo 0.50 per cento. La nostm produzione
di vino è concentrata per dJ.70 per ceDito in
poche 'regioni (EillilHa~RomatgDJa, Pti:emo'l'11e,
Veneto, PugHa); ill 10 per OOl1Jtodroa dJejl'1a
produzione globale dell paese è costŒtmta da
vÍ!Iltia denoillmaziODJe di or.igine controllata:
sono ben 158 atl1974 (ailtri se ne SOI1!Oagg1u:n-
ti dopo). So.no fbropp,i ill VeTità. Per <i,ViÍ!IlIÍa
denominazio:ne di origÍ!Ile com.tmUam esilste
una neüt'a prevailenza di tahmre zOJ:1Ieprodut-
tive ohe si caratterizzaDJo c'On una quindridma
di prodotJti che slOno oramai CODiOlSc]uti.in
tutJto H mondo: H chianti in tes1Ja, áilmaiI1sa-
La, ill ba'mlo, áil balrharesco e il S'oave ~poûrei
dtarne ancora ,altri); sono :1Jutti pmdlQtti ,di
pregilO che fanno imp.oll1tare vaillUlta.

Ho detto che queSiti .prodotti a denomim.a-
zÏone oont,ro11ata sono troppi; ,penso sia ne.
gativo incrementarli ancora dato che dalla
eccessiva frantumazione quest'importante e
traente settore sul piano !Commerciale po-
trebbe subire conseguenze negative. Noi ab-
btÏamo esportato lo 'Scorso anno 14,4 milio-
ni di ettOllitri di vino COiI1'troi 3,3 ddl 1960,
pari al 20 per cento del prodotto nazÏJOIIlfale.
La Francia, nonostante i suoi ingQustificati
provvedimenti e rÏimOlstI1aDJZe, rappresenta
per no~ ed assorbe il 50 per oent:o de]l,e nOSltre
esportazioni (7 n1liiliOln.ie mezzo di ettdmrbri).

Ritengo sia necessario, per difemdere q'Ue~

st'O mercato che tende a migUorrare, iV:a:1utaœ
con atternzione gli eh~mefl1JtJireil~ti'ViÍa¡}!lapiI'0-
duzione dei vind da :tavola t:em.erndo presernte
sia la distribuZi10ne geog,ramoa dei vig¡rueti
che il Nipo di imbottigliJamento ~SiiSita ;]mbot-

tlgliando anche im bot.tdg1liODJidi due Dilm e
o'l1:!re e ques'to è con'troproduœn<te proprio
per lIa vendita di un prodoltto pregj;a¡t'O) gÌJac-
chè essa, iindi!t'izzata per 1'84,3 per cento de!l[a
comples<s.iva esportazione v.erso H COThSumO
comUtTIi,taLr'.io,rappreSleI1!ta un fattore aiSsaJÏsi-
gIllificativ.o all'che per la mcMeSlta che ne vie.
ne fatta da parte ddla Swzrera e degli Stati
Uniti ohe a:Üchiedono i pI1OdottÏ1 più J"affi'lillti
com poSiÌrtivi msviOlti di ordine fÌ¡nanZJiario ;per
la nostra bi1anaiJa dci pagaIl1OOlûi.

Per fini'r,e anJche :su queslt'argomen1:lo sul
quatle è possibrlie <dilun:garsi ancora con dati
e COIlJSioor,azionÍ iÌID:teress-anttÏ, dirrò che è :ne-
cess.ario I1ÏcOI1Jsilderaœ global1tmemJte i proble-
mi strUlttUlra1i deil :settore wtÌ1ViI1!ÏcOllo,:s.peaia:l-
mente SOltto ,l'aspetto delil'imposizilone fisca-
J.e, troppo :spresSloeooess.iva, così com'è neces-
sario UlnJOsvilluppo qualiltativo deLla produ-
zione V'in,icola ,specialmente neLla prospetti-
va dell'l'eSlpOlI1tazÏOIIlce la dÌJs.Í!IlœDJttÏ'Va2JÍone
del1:la produzrliom:e ne1l1e zeme che iI10n pO'ssrie-

donO' .i<dom.,ee caratteJ1i1stiche. Si evj¡terebbe
così la oramai iEIDdemka di.stNlazil()lne dei:i SQ-
liti 12 - 13 m:1LiOll1JÏ di etto1itri dò. oatttÏ'Vo 'V,mQ

con le oons.eguenze notre lei pooVleldilbÍ!lit.

L'adeguamento delIla prodUZIÍOII1e .agricola
ad cOO1fsumi3JHmentari r,khiede irmanZli:tutto
il recupero .deù1e rone colldmari Jedi mont1ag:na
ort!re che la :salvaguardiJa cLeHa <pmduziome
agriJCOIlasui terreni' di pianura e per ottenere
questo è neœssar.ÏiO pü<ûenZJilarei servrlizi di
a:sSlÏistenza tearrÍica e gli: interventi di coo\rdi~
namenta, in modo che queS!t'artrtiVlÏ!tàritorni
ad essere gradÎ'tJa a qruei gi:ovan.i ohe, io dicO'
sprovvedutamente, sci. ,SOIl1IOaW101l11tanattÏ.

Ora viliene.da chtÏedersi se gli st1anziamemti
previs'ÌlÍ dal provvedimenlto in esame ,sruano
effettivamente coerenti oon l'affermata aen-
tm!1ti1à deÙll'~griool1tura. Ciò appare qruatnto
meno dubbilO, OIllIOI'eV'OILeMarcora, se SiOŒosi
pone meDJte 'aille ilnigetI1ttÏl1i<S'OIrseche vengano
aSlSorb:iJte da uTIla poIllÎlt:i!ca 1ndustl1Ï!a,ledœtipo
assisteI1zialle ed alle enormi <sopeseiroprodut-
tive a vaDJtaggio di enti pamsslÎltari che, m'O-
nostante le leggi che atbbtiamo varato, n!OtIlsda-
ma ancora riusoirti oggli nè a modificare n.è
a ,ridurre.

SUlI contenuto del dtisegIllo di legge può
ess,ere espresso UIll giudiZJi'Ü sost,ane:ialrrrente
positilVo anche .se taJ.uni problemi non oon-
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no tJrovato soddisfaœntJe soluzione. La pre-
oocup~one di Iinsel1ilI"eW1iChein questo testo
l'istituzkme deil CIPAA ¡lascia ooÌiair.amente
traspam1re come ID sede .panlamentare e go-
vermativa Sii faOCÌla poco affida:tnetnto sua. :ra-
pido varo del provv.edimento di Il'"istruttluira-
:ljone dcll'AUviA che cOSltitui'SICCd:a 1Jempo
oggetto d'esame da paTIte delila CommisiSilOltle
agricoltura di Palaz:zJO Madama.

Appalre IDol1Jre crirtÎJcabile, lllelU'cccmomda
dêl disegno di .lIegge, il .non :aver vaLuto at1Jl1i.
burre all Mimstero dJe¡1l'agr1oohuI1a e fores.te
~ cetrta.mente iil più im.ter.essato ~ queJ.¡Ja

funziO\l1leattiva -di !ÎmpuJ.so che gli compe¡teva.

Di notevole importanza ci sembralI10 mfine
le questioni che emeJ:1gonlO dal testo deù,farti-
coro 7 del disegno di 'legge in oggetto. Uatrti-
coila suddetto prevede che: «DeI]~e 'Provvi-
denze finanzia,rie previste daJlla presente :}eg.
ge possono beneficiare, secondo le priorità
stabilite dagli statuti e leggi r.egional1i, le j¡m.
prese famiIi:ari OOIltivartJrioi...» e segue un
lungo elenco dei pOSis1Ïbllilibeneficiani, ie!.Ienco
che non può non avere V!allOtreItassa:tivo per
le eve...l1itual1iesd1us'ioni: adeSiempio 'g1Jdim.
prenditori agricodi nom. a ,tÍ.ttOllopnmCÌlpale
che non siano coltivatoI1Î .dÌ/mtti.

Questa dispOlsizione ci se.rnb:m oostÌ/tuzio-
nallmer1lte il'1egittima in q'UalJ1to i'11¡forza del
deomto deJegato n. 616/77 ~articOllo 66 ¡lette.

l'a e) sull'ulteriore decentramento regionale
spetta ailla competell1!Za detle regiooj 'SlDa.hillWre
lLe'PIr]oJ:1itàe le rPI1e'ferenze in ma:ter.ia di 'age-
vol1azioni di oredito aJgraI1io: m.e:t1!treUlna ,leg~
ge dello Stato non può, Œnakun modo, ¡Limita-
re tale competen21a oon lo stabilli're cm possa
e chi non possa eSlsere beneficiario deHe age-
volazioni per l'ammiss~Ol1!e la detto or.edÌ!to.

Tale argomentazrl.one è ,tallIDapiù valLida ove
si cOil11SÍiderr:iche giàalloul1!e .rngilOtlllÌhaŒ1TlJodi-
mostrato, in a,1tre occas,i01lli, di non avere
preclusJoni ad (Ì/nSleldtrel1'ell'e.lenoo dei bene-
[¡dari quelle iìO\rze imprenditOtria1i che, se

S'i acoet,ta:sse 1'Ì/mpostazione deH'attu.al1e te.
sto nOlTIIlativo, 'resterebbero completmnerute
emarginate.

Di conseguenza, la di.sposizilOl11!edei}¡l'alJ:Tti~
cal.o 7 sopra citata deve essere Hmitata sol-
tanto allIa cO'l1ICeIssionedi contr:ÍJbutIÌ ID CO\l1to
C'alpitaJle, sltabillendo ohe, al rigururdo, Je \I"~¡()-
ni possono stabiLire le priorità ù1JeIlil'mnMto

del citrcoscritto elenco dei pOISis'Ì/biHbenefi-
ciari che Ja legge sta tale Ì/ntende iIDdkare. Ma
questo iTIlOllè cer,tamOOlte pOSisibiLe .per d COIl1-
tribUiti iIn COll1ltoIÌln.tetreSiSli.

Le mile coil1!sidemzioTIIÌ e lie mÌ/e vaJutazioni
mi portano ad UIl1:aconalusione: ra SiituazÎJO:ne
delll'agnico[tura e, in par1JicOl1are, degli liŒ1ve-
stimen:t!Î. ~ neœssaTI., qU'elst1ÏuLtimi, per nn~
creme:nJto de~la produttività ~ non. è oerto
deLle più brU:lanrbi.

Opportunamente, quindi, qUleSito d,j¡segno
di J.egge indivIDdua alcuni s.evúori di ÌJ11!tervooto
priortÍ!tarlÍo nei quali oolllCelltlJ1are, per!ÍŒ ]JIros~
s'jmo decennilO, a par1JÏlre ŒalH"aII1II1oche sta
per oominciare, dil 1978, UII1aserie di 'PlI'ovvi-
<Ìenze di var~o genere, di ,Ì!ncentli.'Vi,dii cOIllItri-
buti, di misure che, a nostro gdudizio, in
gran parte sono Mcmee lad un riilanci:o dei !S:eIt~
tori i.r1teressati: dall'ortofrntta, aùJla 2100'tec-
Dia, aJ bosco, 'all1'iirrigazilOllte.

Per questo noi libemli: Sliamo favorevoli
aHa «filosofia}} dii questo disegno ldi legge
che, alTIche nOli, 'lìÏtlEm:ÍJamo,sia l'3JTItioamera ne-
cessalrÍ!a, ¡.]proemio ,esslOO2JÌi:ìlredel pi:amo :agri
calo-al1imentare di più ampio respilro del qua-
le prop.rio in qu:estJi giorni, a seguito dei1le
<.'cmferenze regionali e nazionali alli'uopo con-
vocate, ,si valllI10 defintC\llldo le linee essenziali.

QueSlte premesse di Catrattere .genera:le e

l'approvaz'Í'one di lIDalssima ohe no:i diamo al
.provvedimento IreII1!dono,ci pare, p!Íù cred1bi-
11 e pertill'eTI:tli lIe o:sservazioni che ahbiau:no
fatto e che faociamo sui sm.goli alSlpettti del
di,segno dii ,legge, in pnimo iuogo ,sUlI oome

SÜ'J1'Osvate cOSltruÏte le gradualtorie degli
« avenía dirittt!O)} alle prOVVlidenze.

Noi non neghimno che SIideb ha dalre Ja ptre-
ferenza agli imprendlÍ.tori più .d:ebOf1Ïl,ad. 001-
tivatori ŒÌlretti ed amie 1101rocoopera1Ji;ve, ma
d pare, s,e dobbiamo otteneme œr.trl. .ri.tSJuJ.rbaJti,
che valga la pena dlThœn:úivare anche ~e implI'e-
~e più va:li'de che, con 's£orzti minori" ¡r.1eSCo--
no a produrre già Otra bene per dil merœJto.

QuesltlOtipo di drmpres.e, che poúremmo di-
Te horgheSli, SO[]OÌII1vecemesse lagLiUiltimitssi.
mi posti de.J1agmduatoria oon la scusa che

s'i. deve preferire Ja ¡profesS'wna1iltà. U mis.ul-
tato sarà ene C3iPitallied energiJe ex1Jra agri.
coli, che fanno moltlO bene in agr.icolturn.
verrarmo disdnJOel1tivatddall'ingiUiSlto /Í:mtm-
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mento che ris'elrv:a '110m questo dilsegn¡o di
legge.

Le ¡nOlrme in quest\10ine poi ci p3lI'e che iI1JOll1
siaJllO o0111lsoneneaJIlche alla 'regoìla deLla CEE
che incent,iva i }Eofessionisti del~l'agricollt'UJm.
ma .senza di:sarilminaziÏODJi verso Le for.me piÙ
valide di 1mpresa.

Chiediamo qmnidi, nelil'lilIl1possibi1:iJtà ilDoui
ora ci troviamo ,di modificaœ wa l¡egge SieIl1IZ3
ri.tardal1ne l'entrata in vigore, cheaJ1mooo
in sede di atltuaziJOll1e~ e in ta1,SIeIlJSOi~ Mi~

nistro potlrebbe dare a:ssicumazion:e al SiCII1a-
to ~ siano a.dottati accorgimenti che ,~en-
damo partecipi 1utti i pmt3lgonist:i deLl'atti-
Vlità imprend:iJtoriale agricola dei benefici
deUa legge in modo ohe essa possa slÜlrt:iJnegli
scopi pcr i quali è stata impostata, S'oorpi che
sono essenz'Ì>almenJte produttdvi,stilCi a bneve
e medlÍJo teTIlline ne1settori i11ldk!3It:i.

Per questo noi ,Liberali ~ e siamo 1ietIiche
la InÜlS'trarkhi:es'ta, in un prilmo tempo accol-
ta COiIl suffÌa1ell1lZa,oggi Slia stata accolta :iJn
concreto ~ 3Ibbiamo domaDId3lto all[a Presi-

denza del Sema110:una prœrta d:iJscussiDil1Jedel
(}uad'I'ifog¡lio, una d:iJsoossione che pemtl1ieit-
tesse, come ora Sita avvenendo, un'apPlI'Ova-
zioue del provvedimeDJto prima de1le festi-
vità di fine d'a11l11o,l\n modo che que.sta qlegge
possa entrrare:iJn vigore al1i1ad3lDa del 1° gen.
naio prossimo.

Un'uilitima nliccoma11lcLa:Úone mi slila COIIl-
sentita: il Governo ,e ¡gl,i 0l1g3l11liregiona:liil e
buroCimtici si met:ba:no 'subito ndIie oondilZ,io-
ni di 3Jttumre ¡}aIlieggc lD,eipiù bretVi tempi pos~
sibiil:i in modo da ev:italI'e ali1a gente di cam-
pagna ulteriori defatiganti attese, visto che
era dal 1977 che ,le norme oggi 'alla lIlos¡tra
app:rOlVazioDJe élIvrebb:ero dovuto ess.ere ope~
ranti, e a noi di rammaJt1Ì'û3lJ:1Oidel ViOtOfa-
voœvoJ!e che daremo a quesito pJ:1ovvedi-
mento.

P R E S I D E N T E. È iscritto a paruare
H senatore Chielli. Ne ha facoltà.

C H I E L L I. Signor Presidente, onore-
voli senatori, il disegno di legge cosiddetto
legge quadrifogli'O, che stiamo per votare,
avrà il voto favoreVlOledel Gruppo comunista
perchè, pur essendo una legge n'On perfetta

e pur oontenoodo qualche distonia, questa
Jegge è importante. ,Per la prima V'Oltaviene
com!piuto un ser:i'Otentativo per programma-
re alcuni settori produttivi ¡yitenuti trainanti
e più qualificanti nella n'Ostra agricoltura. Ta-
Lisettori, come è noto, sOlfia: la zooteonia, la
ortofrutticol\tura, la forestazione, le produ-
zioni legnose e vengono previsti interventi
ndle strutture agricole come, ad esempio, la
irrigazione.

Quindi è una legge.di investimento produt-
tivo che contribuirà a mettere in moto la ri-
presa della nostra economia ID un momento
ill cui ce n'è tanto bisogno e contribuirà al-
tresì ad aprire prospettive occupazionali ai
giovam. La legge, che si inquadra nella pro-
grammazione agricola più in gooerale, preve-
de Uil1collegamento, che almeno teoricamente
appare valido, tra le funZiÎoni .pubbliche e le
iniZlative private, eon l'evidente intendimen-
to di amalgamare positi'Vamente gli srt:rumenti
che potranno determinare un concreto svi-
luppo agricolo.

L'iniziativa privata e quella pubblica trova-
no così un largo spazio di azione negli obiet-
tivi fissati da1la legge e quindi in grado di
sviluppare la capacità imprenditoriale degli
operatori agricoli e industriaM e potrà stimo-
Ilare .il ParuamenJto neill'attuare un:1Jal1ÏJcelI'ca:le-
gislativa che divenga capace di trasformare
le strutture agricole del paese, quelle del
commercio e dell'industria, !Cheallo stato at-
tuale risultano tutt'altro che corrisp'Onden1i a
fornire una risposta positiva alle esigenze dell
paese.

Lo stesso disegno di legge sull'affitto. dei
fondi rustici e sulJa trasformaZiione dei patti
agrari, che da :circa un anno è all'esame della
Commissione agriooltura del Senato., potrà
riœvere UIIlO.stimolo politieo e determinare
con maggiore chiocezza le necessarie scelte
rÌJm'Ovatrici che vadano a vantaggio deill'agri-
coltura e dei coltivatori.

Le previsioni pro.duttive annunziaJte dal Mi-
nistel'O deLl'agricoltura e (contenute neJ.la boz-
za del piano agricolo-aliment3lre che ha tro-
vato ieri un così largo COlIlsenso,fanno spcra-
re ,in un organico. disegno. Tuttavia tale spe-
ranza n'On potrà diventare certezza senza gli
organici interventi legislativi nel campo della
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riforma del mercart:o e deN'AlMA, dei consorzi
agrari e del credito, de~la cooperazione e della
ricerca scientifica da collegarsi alle universi-
tà. Occorre quindi una maggiore sensibilizza-
~ionç dei V'ari gru¡ppi sulla urgenza di attuare
nuove legi,slazioni e si reDlde utile una solleci-
taÛone popolare perchè .leparti politiche per-
vengano a iI1uov:eintese capaci di incidt;re an-
che nel quadro politico. ALlora la professio-
naMtà agricola che determÍllla sviluppo avrà
una maggiore certezza nel futuro, vedendo su-
perati gli ostacoli e le remOTe che ne impe-
discono un moderno decollo. Sarà altresì uti-
le operare per r.imuovere i condizionamenti
che ci pervengono dalle autorità comunitarie.
La CEE non può cont>1nuare a trincerarsi suJ-
le difficoltà esistenti per negare Ja rinego..
z:iJazione della pQ1itica comunitaria, perchè
ciò significherebbe codificare aJJ.,l'infinito di-
sparità tra j componenrt:i, tra l'altro inam-
missibHe in base rai trattati di Roma.-~

I ooltivatori italiani non debbono ancore
eS<;f,rechiamati a paga,re per gli errori, per le
sottô:Válùtazionfë-'jJer lä superfiaiatlità mani-
festata dal Governo ita1:iano all'epoca dei
trattati di Roma. Queste insufficienze gover-
native ,le paghiamo da venrt:ianni e credo che
ai contadini siano costate abbastanza care.
L'agnÌColtura itaiHana ha :oosogno di qUJeSti
pn:J\,-vedimenti e di queste modifiche per de-
coJJla:ree suocess;ivamoote poter spirrugeme~'ac-
ceil'elmtore per 'speraTe, aI1mooo entro mlme-
dio periodo, ,di raggd;un¡gere ill1iv¡el~loIffi'edio
c!eI:l'agrico!hura dei paesd comunÌJtiaIr,j!.

Se vediamo la .legge che stiamo esaminan-

"

do proiettata Ìin questa ,prospettiva appare
I

positiva e degna di essere 3Jp¡provata anche
perchè impegna il Parlamento in una inten-
sa 'a:tJtiVlhàlegisllativa oon un fODrecarattere
riulJ1ü'vatOlI:e.Ma wdj¡amo e fa,ocÍ'amo allculIle
considerazioni sui petali del quadrifogMo.
Slll1a zootecnia, la normativa estende gli in-
terventi i'l11utto i/Icomparto ~teanico e pre-
vede lo sviluppo della foraggera, le possibilità
di sviluppo deLla mangimistica ed è collegata
ai futuri provvedimenti in materia di -ricupe-
ro deUe terre incolte e dei terreni cosiddetti
margj¡nali nonchè di queHi delle co~line e del-
la montagna. Stimola l'inrt:elligenza e ,la pro-

fiessionaJ.ità dei coltivatori :in tutte le fasi pro-
duttive, premialndo ,la vailidità economica
aziendale ed escludendo quell'efficientismo
Limitatore dell'utilizzo delle nostre risorse.
Nel campo dell'ortoflororrutticoltura la nor-
mativa prevede interventi per sviiluppare e
razlonaJizlJare ¡le produzioni ¡promuovendo i,l
processo di qualità e la difesa, nonchè l'au-
mento, del reddito mediante lo sviluppo verti-
cede nel processo di trasformazione e di oom-
merOÎalizzaziûne con una visione unitaria tra
le forme associate dei contadini e l'interven-
to delle aziende a partecipazione statale. È
però assente dal provvedimento ogni.inter-
vento che concerne un rapido tra,sporto dei
prodotti collegalto apptmto a~la rapidità dei
collegamentd coo i mercati nazionali ed esteri
quale elemento di sbocco deLla nostra produ-
zione. Ritengo che questa lacuna 'potrebbe es-
sere colmarta dalla legge sul piano agricolo-
alimentare, che tra non molto salremo chia-
mati ad esaminare.

Nel campo della forestazione, gli interven-
ti previsti per il ,settore possono avviare la
trasformazione del patrimonio boschivo na-
zionale, dall'attuale bosco ceduo a quello ad
alto fusto, rispondendo così culI'esigenza di
otltenere UDJa maggQlOIreproduzione ,di ~e-
[rlllame più 11!obi[e,per essere utiWÏZZaltiOdaIl-
l'jndusÌir:Ìla .diel ,legno, evitatndo, entro ,al-
,cum ann:i, la grande e OiIJIeI1OiSlaimpoI1Ìlazd,o-
:ne del prodotto, ohe ha IleSOIJ'Ha/Ha ,ta:1ibu-
tatia verso l'eSltero per alcune centinaia di
miLiardi annui, e nello stesso tempo concor-
rendo al risanamento del paese provocato dal
dissesto idrogeologico. Le caratteristiche del
territorio italiano non consentono distrazioni
e quando, come è avvenuto fino ad oggi, que-
ste distrarzioni Siivenificano. 'la coIl1etJtiv!Ï!tàne
paga un alto prezzo in termini di sicurezza
e di ricchezza.

Importanti risultano essere i ¡poteri ottenu-
ti dalle regioni con ¡la .legge n. 382, che trova-
nu' riscontro in questo disegno di ,legge pre-
vedendo wThche 'l1l1!aart:tiNi1tà 1egÍiSì1a¡tiJv.ame¡gi<r

naJe articolata e concreta in grado di utiliz-
zare tutte le potenzia!lità del bosco. La norma-
tIva infine si collega anche culla legge 1102
suLla montagna e concede aJltri fdnanziamentj
co '¡J'Tovveddmentd. dali quali, se :utáJ1:izzart:¡i e
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coordin'at~, ilia nloniagilla potrà £inal1Jme:rute
avere la necessaria atfeínzÎo.ne.

Per quanto riguarda l'irrigazione, le esigen.
ze produttive ed idrogeologiche imporrebbe.
ro l'anticipazione e non la posticipazione ded
finanziamenti previsti daLla legge. Tuttavia,
se paragonati all'inerzia :fin q~ manifestata
dai govemi, i provvedilJTIJeThÌ'Ìpr:ev1S'tli,,Vart11ll:0
saJlutalti con favore, aIIl~he se sono stati diffe~
riti. Appare inoltre importante che sia stata
prevista la ricerca di failde acquifere sotteI1ra-
nee e che l'uso deJil'acqua possa essere final-
mente regolamentato per scopi plurimi, to-
gliendo il pI1ivHegio esolusivo fino ad oggi
riservatü aiLle ,imJdlUstr1e,le quali, peraJtrO',
hanno1mo/lto ,ÎIll:quinatoe restituito l'.acqua in-
servibHe. Ciò comporterà l'adozione di wtri
provvedimenti legislativi tendenti a ll1'Îg!Uo-
raire re integrare la legge Mer1ñr-Faenzi del
1976. Credo che l'utitlizzo delle acque avrà
aJnche bisogno di trovare rispondenza nelle
opere previlsionali contenute nel piano De
Marchi dti cui parlava il relatore, che venne
elaborato per illlCadco del Governo dopo le I

aLluvioni del 1966, attuando finalmente quel-
le o¡pere pubbliche, idrauHche, previste e
r:itenute indispensahiM.

l'irI1igazione impone e stimola scelte pro-
duHive qualificate: impone una ricerca gene-
tÌiCacapace di specializzare :la nostra agriool-
tura per p'roiettarla anche nell campo delle
sementi selezionate e dell'ibrido, utilizzando
così 'il oHima medit,e¡r:m.neo utille ad ev,j¡t'a:rc
il cosiddetto processo di meridionalJzzazdone
delle sementi, e rendendo 11nostro prodotto
piÙ competitivo e quindi capace di conquista-
re una fetta del merca,to internazionale.

Infine ,l'aver incluso, anche se timidamen-
te. alcuni provvedimenti per l'e colture arbo-
œe ~ segnatam.ente per l'olivo e la vitivini-
cüJtura, .che mi auguro troveranno il necessa-
Dio spazio nel piano agricOllo-aliÎmentare ~

appare una scelta interessante soprattutto
perchè soll'OCita lo sviluppo delil"associazioni-
~mo che può essere applicato a.nche nel pro-
cesSO'di trasformazione verticale del prodot-
to e neMa comune difesa Hto-sanitaria. I fi-
nanZJÍamenti previsti non sono molti, se Tap-
portati ane esigenze, ma nemmeno pochi se
rapportati aHa situazione economÍiCa del pae-
se. Bilsognerà però spendere le somme pre-

viste e non ingrossare i residui passivi. Per-
ciò occorrerà sne/Hire le procedure bUlrocra-
tiche e rendôre .}'ammiruistrazione più sensi-
bile alle esigenze del mondo agrico1o, consi-
derando i nodi complessi che questa ¡legge
crea, ¡per avere ~ ,giustamente ~ coinvolto
,Lecompetenze di più ministeri.

Coodudendo, la legge, ad avVlÌ'so,dcl Grup-
po comunista, può essere de:finita valida se
sarà saggiamente ed opportunamente proiet-
tata nel quadro più ampio del piana agricolo-
8Jimentare. È valida perchè è collegata alle
responsabiHtà de:lle regioni e deLl'amministra-
zione deLlo StatO' nclla sua globali:tà e perchè
impone una coordinata mole di provvedimen-
ti legislativi ad diversi livelH con il coinvolgi-
mento e la partecipazione di numerose forze
sodali ed istituzionaLi.

Si tratta ora di! conquistare ~ ed è estre-
mamente impol'tante ~ ,Ìil sostegno delireor-
ganizzazioni pi"of.essionali, di quelle sindacali
ed associative per determinare un orienta-
n.H:nto Icapace ,di superare la sfiducia che a
tutt'oggi arieggia nelle campagne, quale con-
dizione essenziaJe per fare accogliere il prov-
vedimento dai coltivatori ,ed avere .cosÌ la ga-
r:mzia di una pratica e concreta sua applica-
zione. Se non aV\I'emoquesta fiducia e questo
sos'tegno, il nostro lavoro legiS/lativo non rag-
giungerà il suo scopo.

Per questi motivi, signor Presidente, ono-
rt-"vO'LeMinistro e onorevoli coLleghi, il Grup-
po comunista vota a favore della legge. (Ap-
pLausi dall' estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. È i:scritto a parla-
re il senatore Bonino. Ne ha facoltà.

B O N I N O. Onorevole P\I'esidente, ono-
revole Mindstro, onorevoli colLeghi, mi si 'con-
senta una riflessione preliminare che è legata
anche ad un invito fattomi qualche momento
fa daLl'onorevole Ministro. Il di:segno di legge
al nostro esame ha subìto, come tutti sa:ppia~
mo, una Ilunga sosta nell'altro ramo del Par-
lamento; è in fondo il risultato delll'unifìica-
zìone con 2,lt.rl dU1ed1segni di legge ed è SttaJto
approvato sO'lo n 3 novembre di quest'anno.
Era stato preoeduto, se non :r:icordo JImle, da
una proposta soCÏ!aHstadel30 nOViembre 1976
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comprendente però un piano molto ridotto
e da un analogo disegno di legge di iniziativa
parlamentare democristiana presentato il 17
diœmbre 1976, che prevedeva «provvedimen-
ti urgenti» ma per aumentare solo la produ-
zione legnosa.

n 21 febbraio del 1977 il ministro Marcora
presenta finalmente i.I testo base del disegno
di legge al nostro esame, testo che ha subìto
in queLla sede talune variazioni per emenda-
menti vari ten/ffi1!dopresenti li;paircmi ,MIe
Commissioni affari costituzionaH, bilancio e
pr'Ûgrammazione e finanre e tesoro. Da feb-
braio vi è stata una 'sosta fino al 26 ottobre.
Quindi inizia l'esame in Commissione. Il 2
novembre arriva ampliato con i,l «coordina-
mento degli ,interventi pubblici nei settori
de1Ja zootecnia, della produzione ortùfrutti-
cola, della fores:tazione, del:l'irrigazione, delle
grandi colture mediterranee» per finire con
il comprendere la « utilizzazione e valorizza-
7Í'O\I1ie dei te:J:1I1e111licoJII\1TI\a!ri e mOlllltlalTI\Ì ».

IJ disegno di legge approvato solo il 3 no-
vemhre arriva aLla nona Commissione del Se--
nato mercoledì 14 dicembre. Si ha l'impres-
s.ione ~ mi si consenta .la franchezza ~ che
lo s,i vog1Î1afar passare 'COIlmg¡enZJa quasi
che si trattasse di un deoreto.I'egge di immi-
nente scadenza.

,J¡}relatore è invitato ~ e in questo ha fatto
un miracolo ~ a preparare una relazione dal-
,la sera aLl'indomani matJt,i'Ilia;,relJazione che
molti di noi hanno parzialmente ascoltato;
non a:bbiamo potUlt'oŒeg¡gerilain un ÌleSlt0SOI11t-
to perchè il 'Senatore Sa.Ivaterra per mancanza
di tempo non l'ha neanche ¡potuta far stam-
pa're.

Io non ho potuto neanche sentire la rela-
zÌJOIl1eohe ha fiatto qUlest'ogg.i dill Aula per-
chè sono arr.Ï!VaJtocon il n.ormaile, COil1JsueÌiO
ritardo degli aerei. Non ho potuto quindi ve-
dere neanche la bozza. Confesso che il reI a:-
tore ha fatto dei mÎa:"acoli.Ma da quello che
ricordo in Commissione, dalla sua esposizio-
:le sOInoemersi .rilsel1Vee dUlbhi,.sui nils1.11ta!t.i
totali, genemld, che la .legge potrà apportare
aH'economia agrioola del nostro paese.

Precedentemente la ¡Commissione affari oo~
Sltituzionali aveva espresso sul diseg¡no di ~eg~
ge 986 parere favorevole ma con le seguenti

osserva~ioni. Primo: suscita perplessità la
istituzione di un ulteriore comitato intermi-
nisteriale al di fuori di quella organica rifor-
ma dell'ordinamento dei mi,nisteri e deHa
Presidenza dell ConSli¡gHoche da tanto tempo
vi{'ne auspicata. Se non picondo male nei Go-
verni del dopoguerra abbiamo avuto cinque
o sei ministri che avrebbero dovuto occupar-
si della riforma mi'l1'isteriaLe; pOlimi pare che
il Ministero è stato soppresso o è sparito.
Ora, quei caratteri ¡settori'ali dell'ammilnistra~
zione ~ dice sempre la Commissione ~ che
si vogliono superare mediante ,}'istituzione
di simili organismi 1Œ11verministeJr.ia'li, iPotreb~
bero infatti :riprodursi comunque nel<l'assenza
deH'auspicata riforma.

Secondo: la ripartizione settoriale dei fon-
di prevista nei commi terzo, quarto e quinto
ddl'articolo 17 mant.Ìene quelle forme di fi~
nanziamento troppo rigidamente Ipredetermi~
na1e, che 'sono all'origine, insieme ad aJlil:re
cause, del deprecato fenomeno della lentezza
deUa spesa s.pe:c,:iJe'r,e¡gilolnal1e~ mi ,d¡i:s¡piaoe,

,setI1JavmcFabbni ~ e dicHa DOiJ1ma0Îonedi
re::.ktui passirvi.

Pur se temperata dalla previsione contenu-
ta nel sesto comma di variazioni derivanti
da verifiche annuali e biennali, questa forma
di ripartizione può determinare conseguenze
lCDltmdditlto11Ïeoon.i fini generalli dJe\IJ1alegge
stessa.

Terzo: 'ÌJI¡pipalIlt:odiei f,iiIlJanziamentd'tra.am~
mmistrazioni centrali e 'reg.iani c quindi la
definiÚone delle somme da far affluire alle
regioni, di cui tratta il settimo comma del~
.l'úrtkolo 17, dovrebbe avvenire, secondo l'ar-
ticolo 119 deMa Cost.Ì<tuZlÌone,per .legge e non
per decisione di un organo amministrativo
q ua,le ill CIP AA.

La Commissione bilancio, sempre sul dise-
gno di legge n. 986, ha es¡presso parere favo-
revole, a condizione però che alil'articolo 17
sja apportato il seguente emendamento: ({ Al~
l'onere di 670 miliardi derivante dall'applica~
zic>nedella pres'ente Legge nelJ'anno finanzia-
do 1978 si provvede, quanto a <lire515 miliar-
di, mediante oorrispondente diminuz,jone nel
fondo speciale iscritto al capitolo 9001 dcHa
stato di previsione del MinisteifO del tesoro
per l'anno finanztiacio medesimo e, quanto a
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.1lre 155 miliardi, mediante corrispettiva ridu-
zione dello stanziamento prescr1tto al capito-
lo 4670 del medesimo stato di ¡previsione.
IJ Ministro sarà autorizzato ad apportare eon
propri decreti le occorrenti var.iazioni di bi.
,lancio ».

Di questi pareri ,la Commissione agrico:ltu-
ra e credo 10 'stesso rela1:ore non hanno tenu-
to conto, partendo forse dal concetto che l'As-
semblea è sovrana e potrebbe apportare tutte
le modifiche che vuole in Aula.

Alcuni emendamenti, a firma dei senatori
Fabbni, Di Nffioo:la,Brugger, non SlOú.lJOslta-
ti acco!~ti in CommisSlione (non ,so .se, iI'i-
.presentati, S3!raŒlnoaccol'ti ¡jinAula) ,perchè
la legge non deve ritornare alla Camera, ma
deve divenire operante ~ è apparso chiaris-
simamen:te ~ ai primi di gennaio del 1978.

C'è quindi, onorevoli coMeghi, una inversio-
ne di tendenza ne11e consuetudini parlamen-
tari: la Camera dei deputati ha esaminato la
legge lento pede e il Senato inveœ ~ Com-

missione, relatore ed anche Aula stasera ~

deve fare una corsa da maratoneta. Nasce
spontaneo un dubbio, onorevole Ministro:
che questa urgenza ~ permetta che lo dica

con estrema franchezza ~ derivi dal fa:tto ~

e sarebbe umano ~ che il MÌindstroterne in
gennaio un rimescolamento di carre, una crisi
tale da mettere in pericolo ~'approvazione
deJ testo già votato alla Camera e che porta
per primo il suo nome.

In altri tempi (mi dispiace che lÌ colleghi
del.J'estrema sinistra sono in gran parte sco.m-
parsi perchè non valeva certamente la pena
che stessero a sentire me) i coLleghi dell'estre-
ma s;',J:1Ïis:trasi sar,ebbiero opposti ad una .pTO-
cedura ,cosÌ celere, soprattutto per Ulna'legge
che nJan portia neSlSUŒl.adelle Joro fiI1IIle.

Non c'è dubbio, onorevole Ministro, che la
.legge 382 ha svuotato completamente il Mi-
nistero dell'agricoltura a favore purtroppo
delle regioni; e non mi sembra cer.to che il
ClP AA, con la sua composizione pletorica, sia
;n .grado di, ddare potere ed effetttva fona

e resp-onsab11ità decisionale a lei, Ministro
dell'agricoltura, responsabile delŒncremento
della produzione agricola nel nostro paese,
tanto deficitaria per alcuni prodotti come la

,came, j¡l /1egm¡arrne,1a oe!]Jlu1osa, tH ,gr<mo, il
mais, la soia.

Non vorrei che questa fos\S.e considerata
come una piccola malignità, onorevole Mini-
stro, ma voglio esprimere il sospetto che per
questo disegno di legge si sia accesa una certa
sorda lotta in seno allo steso Governo demo-
cds:tÌtallio.Sottol1:i:I1Jeoun: episodio 'r.ec:eI1Jte:ilia
inaugurazione presso la FAO del convegno
namanale sul piano agrico1o-alimentare che,
come rileva Ja stampa in genere tutta ~

.1100 è una mia rumpressione ~ rè staJto .prece-
duto da :tre convegni regionali ,tenutisi a Bo-
logna, Perugia e Bari, quali momenti conD-
sdtivi delle realtà regionali; convegno aperto
dal Presidente del Consiglio e presieduto dal
ministro del bilancio e della programmazione
econJÜlmioa,senartore Morlino. Jill questo rOOn-
vegno (rileva sempre la stampa, 1110isiamo
sempre piuttosto pettegold) sembra di fatto
e5Lromesso del tutto dalla manifestazione il
Ministero dell'agrkoltura...

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Non è vero, purtiI'oppo c'ero
solo io.

Voce dal centro. Ma se è J'unico che ha par-
'¡alto; non ha padato ]1 PresidJente ,dietl'Com.-
siglio!

M A R C O RA, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Senatore Bonino, legga qual-
che ahr.o rgiornale o1t:œ « Il Tempo ».

B O N I N O. Ho letto « III Tempo », i,l
« Corriere della Sera» ed altri: anche se ha
parl.a:to ~ riferiscono le cronache ~ come
ospite d'onore il ministro Marcara, 1~ stam-
pa afferma che questo convegno, presieduto
dal ministro Morlino, è la conseguenza della
creazione del CIPrAAche ha sostanzialmente
sottratto al Ministero dell'agrnoo1tura la gui-
da politica e tecnica del settore agricolo; e
che si sia creata questa situazione spiacevole
per j¡l Ministro dell'agricoltura lo si evÌillrce
leggendo l'articolo 2 del disegno di <legge,là
dove prevede che i:l CIPAA. a!l\1angatoié\liMi-
rostri del tesoro, delle ¡partooipazioni statali,
dell'industria, del commercio e dell'artigiana-
rto, dei lavori pubbHci, al Ministro per gli in-
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terventi straor.dinad nel Mezzogiorno e al Mí-
ni~tro dell'agricoltura, viene per ,legge presie-
duto dal Presidente del ConSl1glio e per sua
d~'lega sempre dal MiI1!Ïstrodel bilancio e del-
la programmazione economica.

Fatte queste premesse che possono anche
essere ~ lo confesso ~ frutto di impressioni
o di letture fugaci non sufficientemente va:lu-
tate, parliamo della Jegge. Non c'è dubbio
che l'artlkolo pr.imo 'albbraccÌ/a un gl'aJThcrepro-
gramma ambizioso ~ ed è giusto che lo sia
~ che nulla omette, partendo dalla zootec-
nia, dalla produzione or:tofJol1Ofrutticola,
comprese !te ooltUJre ad.fini di tJ1aiSfo:r1mazi:cxne

industda!le, per finire alUafore~iJOlne, aI1l'œr-
rigazione, nonchè alle colture arboree medi-
1Jerranee eon particolare ,riguardo alla olivi-
coltura, senza omettere neanche Ja vitivini-
wltnra e avendo come traguardo finale (che
però è in salita kta; si arriva facilmente .in
collina, ma dif1ì1cilmente in montagna) la uti-
lizzazione e Ja valorizzazione dei terreni coJ-
lina:rl e montani, mediante un piano naziona-
le e programmi ¡regionali previsti e articolati
nella legge. Il piano si prefigge obiettivi vasti
con graduali finaIl2Jiamenti che dovrebbero
incoraggiare ,gli agricohtori la pI10dmre :SIea11-

rre di più oon una media di incremento ~

dkono i teorici ~ daU'I,S al 2,S per cento
annuo per soppedre ane nostre deficienze dà
superfi.oie agraria per abitante, tenendo pre-
sente che ¡la nostra non raggiunge 0,3 ettari
per abitante contro i 0,6 ettari del,la Francia,
i 2 ettari degli Stati Uniti, mentre tutto il ¡re-
sto d'Europa, la Germania, dI Belgio e
l'Olanda...

M A R C O RA, ministro dell'agriooltura
e delle foreste. Tre ettari per abitante in Fran-
cia, non 0,6.

B O N I N O. Sono statistiche ISTAT;
sballano anche quelle? In Olanda l'agricol-
tura è prevalentemente in pianura; la no-
stra purtroppo è costituita, COme tutti sap-
piamo, per due terzi da terreni collinari e
montani dal reddito straor.dmariamente bas-
so (soprattutto quelli montani).

Certe incen:tivazioni non presentano, a mio
parere, grosse difficoltà; tutt'a1tro, se desti-

nate a terreni di pianura o di collina dove è
rrelativamente fadle sostituire la fatica del-
l'uomo con J'uso delle macchine; ma è estre-
mamente difficile (dobbiamo rifletterci so-
pra) i'ndurre i piccoli agricoLtori a rimanere
in montagna o a risalire in montagna per \rÍ-
siederv.i, per Javorare, per produrre sufficien-
te.mente quanto oggi è neoes.sario per ViÌIVieire.
e non sobriamente, !COmewvevano lIe genera-
zioni passate, tra cielo, aria e .iJ.verde dei pra-
ti ~ consentitemi Ja divagazione poetica ~

con la distrazione e la vi,sta di splendidi pae-
saggi, di tramonti inoantevo1i o il poetico
scampanio di animali al pascolo, onorevole
Minis.tro; paesaggi che ella avrà amm~rato
probabilmente immortalati, anche in belle
ga¡},]erieitaHane, dai grandi pittori quaJ.i i,l
Scgantini ed altI1Ï. Ma oggi perfino i pittori
trascurano la montagna e nellritrarre scene
campestri preferiscono campi docati di gra-
no, .o vann.o sulle spiagge, o ritraggono scorci
di città. La gioventù non si adatta a quel si-
stema di VlÏtapercl1è si è 'abiJtualta aLla COIIDD-
dità dei grossi 'Centri urbani. Ha pensato al
resto la televisione che si è arrampicata insie-
me eon la luce elettrica sui più alti casolari
di montagna.

Programmi, dunque, queJI1Jiper ,la mOiIlitla-
gna, sui quali è prudente avanzare molte ri-
serve, senza illudersi di poterne ricavare be-
nefici poichè anche in montag¡na come in
pianura l'allevamento del bestiame compor-
ta un impegno totale, senza soste, senza di-
strazioni paesane o cittadine perchè il fieno
o l'erba non vanno da soli neLle staIlle, gli
arámali debbono essere munti e il prodotto
deve essere portato quotidianamente a vaUe.
In montagna potranno rr.imanere i vecchi,
qualche pensionato deIJa città che ha ancora
Ulla ca'sa 'm bUJOtD.eoondii(ZJÌoni, che &peIia di

coltivare il terreno e ricavare qualcosa che
possa integrare una penSlÏone insufficiente.

Purtroppo ~ e qui sembra che io dica una
cosa assurda ~ l'interesse per la terra può

divenire reale, .onorevoli c.olleghi, solo se la
criSii mdus.tt1Í:a!learvrà !1uillIgadUit'ata e ilia vœta
in città diventerà ancora più difficile. Ma sa-
rà amore per la terra o sarà stato di neces-
sità, quasi un rimors.o per av:eI'i1atradita for-
se una generazione fa? E aggiungo,onorevo-
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le Ministro, poichè mi si presta l'occasione,
che tutte le leggi chiamate tampone che ab~
biamo approvato in questi ultimi <tempi, co-
me queUe petr r av;vio alla diISiHIUaz¡j,OIllIedi
notevoli quantità di vino e di patate, rappre-
sentano un disinoontivo a condurre le azien~
de agricole con prudenza e senza carattere
speculativo perchè si pensa che tanto il Go-
verno deve poi intervenire. Lo stesso va,le
per la distruzione pagata di ingenti quantita~
tivi di frutta scadente lI10n commeroiabik

Il pietismo in agricoltura ~ e so quante
voLte,lei ha sofferto nel dOVier,mre sì ~ co~

me in industria non rende e ricade sem.pre
sulla col,lettività chiamata a pagame il costo.
n risultato futuro di questa legge sarà pro~
porzionato aHa serietà con la quale sa,rà ap-
plicata.

Con l'a'rticolo 3 vengono precisati i com.pi-
1i complessi. Iill agricoltura non è semplice
programmare come nel 'settore industdale.
In agricoltura tutto è in gran parte subordi~
nato ai fenomeni olimatici. :È un settore nel
qUaJleTIlonpossono av:eœ ÌIIlf1uenzanè le pned
nè le processioni. Non prendete questa, vivad~
dio, come una bestemmia! Bisogna riconosce~
re che non si poteva 'rimanere in uno stato
di quasi inerzia, sostanzialmente nOlIlrimossa
dalUe pr.ecedemM leggÏJ, OOilluna onuSlÌ'l1ie~~aqua~
le andavamo e andiamo dibattendoci tra de-
fidenze di produzione e necessità valutarie
per l'importazione di derrate alimentari, con
un orescendo pauroso e a prezzi in continuo
aumento. Io non voglio dubitare che dl CI-
PAA sappia anno per anno indicare gli in-
di'rizzi e gli obiettivi da raggiungere, non met-
to in dubbio che sappia effettuare Ja dparti-
zione di massima di tali obiettivi tra le diver~
se regioni, che 'Sappia, come prevede la Jet~
tera d) dell'articolo 3, provvedere aHa riparti~
2Jione tira gli interv,enti di competenza nazio-
nale e programmi regionali dell'ammontare
dei finanziamenti previsti per 'la real:izzazi:one
nonchè alla ripartizione di finanziamenti tra
le regioni per consentire aLle stesse di attua-
re gli interventi di propria competenza, ma
ho dubbi per es'empio sulla prontezza ad av~
viare ,l'attività di indagine e di studio per Ja
compilazione della carta íPrevista dall'aI1tico-
lo 10 che si occupa in modo particolare del

settore della forestazione, soprattutto se a
questa dovrà ~ come dovrebbe ~ provve-

dersi in 12 mesi dall'entrata ill1vigore deHa
Legge, e ciò dovrebbe avvenire d'accordo con
,la commissione composita ahimè dai rappre-
sentanti di tutte le regioni d'!taMa, comprese
le province autonome di TreDJto e di Bol-
zano che a mio parere saranlliO le sole che
saranno pronte a fUlIlZionare.

La mia profonda diffidenza iDJascedal dub-
bio che le regioni saW1ano assolvere i ~oro
compW nei tempi, nei modi e nei termini che
,la legge prevede e non vedo neppure come il
CIP AA saprà sottrarsi a pressionil di varia
specie per quanto riguarda la ripartizione dei
finanziamenti relativi agLi intervOOlti di loro
competenza. Tutta la ,legge prevede giusta~
mente termini brevi per gli adempimenti che
devono rendeI1la operalIlte e rendere valide le
provvidenze previste, rome le esenzioni di
carattere fiscale nonchè ~i obiettivi quanti-
tativi per le varie pdlitiche di sviluppo che
vanno dalla produzione ortofruttìcoJa com-
prendente le colture ai fÏin1i:di trasforma-
zione industriale nonchè i criteri di massi-
ma degli interventi pubMid nel settore, te-
nendo conto dell'esigenza di reallizzare gra-
duab:nente condizioni di efficienza nella pro-
duzione che deve eSisere adeguata aJle possi.
bilità di trasfìormazione industriaile e della
relativa esportazruone.

,Per quanto riguarda il settore della fore-
stazione, c'è da augurarsi che s:itenga presen-
te negli indirizzi generali Ja neceSls:ità di pian-
tagione di specie foresta:li non solo a rapida
cresCl~ta,perchè .Jepiante che crescono presto
non forniscono illlegname mi¡gliore, ma biso-
gna orientarsi verSlOquei tÌipi di oeUulosa che
ljJC'trebbero fornire alle cartiere italiane la
materia prima che s.iamo costretti ad .impor~
tare totalmente daJll'estero, con un esborso di
circa 600 miHardi di lire.

PeDrnettetemi, carri colleghi, di affermare
che non sono il solo ad esprimere dubbi che
vi possono essere lI'egioni ritardatarie anche
rispetto al termine di 30 giorni previsto dal-
.l'aI1ticolo 5; le stesse mie preoccupazioni so-
no state avanzate dall'onorevole Compagna,
npubblicano, al quale non si può certo rim~
proverare una vocazione antimeridionalisla,
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anche se queste affermazioni sono sta1:e in
Aula oggi contestate dal senatore Fabbri. Le
dt~ficienze regionali 'Sono proprio avvertite
maggiormente nel Meridione, dove è più sen-
tita in questo caso l'esigenza di fare presto e
bene: l'abbiamo visto con la diquid:azione dei
fondi dell'AlMA, il'abbiamo vœsto con l'auto-
rizzazione dei fondi deUa CEE, e che questa
impressione mia non sia infondata lo rilevo
anche da un intervento fatto da Paolo Sar-
tori sul piano agricolo-alimentare, laddove
dice ,che: «le regioni tardano i loro interven-
ti, accumulano res:iJdui passivi, a volte ingen-
ti. stentano a recepire leggi, i quadri nazio-
nali interessati alla attività agriooJa » e COll-
siglia di rivolgeI'si piuttosto a1le categorie
sindacali.

Se Je regioni non funzionassero, come io
temo, nei tempi fissati dalla presente legge,
quaJe mezzo avete a disposizione? Forse quel-
Jo previsto dall'articolo 17: provvederete cioè
ad una differente distribuzione dei fondi a
danno di queLle regioni che non avranno sa-
puto avvalersi dei benefioi previsti per non
aver rispettato i termini della legge? Questa
1egge deve ahimé superare due principali
ostacoli: queLlo delle regioni sulle cui defi-
cenze non voglio riJpetermi e quello dei finan-
zi.¡menti che iniziano con l'esercizio 1978 leso-
no protratti fino al 1987, cioè per dieci anni.
Sono stanziamenti prefissati che dobbiamo
prevedere che saranno ridotti anno per anno
del 15-20 per cen:to per lIa svalutazione della
nostra moneta che, malgrado le previsioni di
sedicenti economisti, iI1!Ontende a diminuire,
ma anzi ad accentuarsi. ILa legge potrà avere
un certo effetto se negli anni futuri sarà pos-
sibile integrare la differenza fra gli stanzia-
n]('nti previsti e tHvalore reale de1la moneta
al momento della 'spendita. E mi pare che el-
la ied, onorevo1e Ministro, abbia annunziato
che saranno -necessarie altre deggi integrative
per portare a buon punto questa.

Questo provvedimento giunge in r.itardo,
dopo che i governi del dopoguerra hanno tra-
scurato l'agricoltura sotto tutti i profili, am-
biziosi solo di dotare 1'Italia di grandi attrez,-
zature ,industrialLi che sono oostate a:KlacolJet-
tività e agli azionÎJsti migliaia di milia11di, con
risuLtati sconfortanti, m. un sottofondo di

scandali che sono la vergogna e :illtormento
deHa situazione economica italiana. Quegli
anni e quei miliardi sono stati in gran parte
sprecati e avrebbero certamente prodotto d-
sultati migLiori se destinati all'agricolt'UiI"a.
Avremmo forse avuto m1nori possibil:ità di
esportare prodotti finiti e prodotti :Índustria~
lì, ma avremmo avuto la sicurezza di essere
autosuffic1enti e non saremmo stati costretti
ad importare prodotti, indispensabili per l'ali-
mentazione del .nostro paese.

È s,tato commesso in passato un errore co-
,lossale. Speriamo che questa legge, che votia-
mo di tutto cuore, corregga anche gradata-
mente i danni prodotti fino ad oggi aU'eco~
nomia del nostro paese.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Mazzoli. Ne ha facoltà.

M A Z Z O L I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, il Governo ed
il Parlamento presentano la legge del qua-
drifoglio come augurio nel prossimo anno
per l'agricoltura, per l'economia e per il bene
del popolo italiano.

Il reJatore ha illustrato con chiarezza e
competenza il disegno di legge in tutti i suoi
aspetti.

Il Senato, considerando significativo e im-
portante il finanziamento di 7.000 miliardi
in un quinquennio per interventi nei vari set-
tori dell'agricoltura, ha pensato, sul finire
di un anno difficile e carico di preoccupazio-
ni, di coltivare nel quadrifoglio la buona
pianta della speranza, della fiducia e dell'im-
pegno di opere utili nell'anno nuovo.

La Commissione agricoltura, pur ricono-
scendo al disegno di legge una grande im-
portanza, ha ritenuto opportuno accogliere
l'invito del Governo ad una sollecita appro-
vazione senza apportare modifiche al testo
approvato dalla Camera dei deputati, dove
i gruppi politici hanno avuto modo di svol.
gere il necessario esame.

La nostra approvazione non ha solo il si-
gnificato di porgere al mondo agricolo ed alle
attività connesse l'augurio per il nuovo anno
con la rara e felice pianta del quadrifoglio,
ma vuole anche confermare la validità di un
impegno del Governo e dell'accordo dei par-
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titi, apprezzare la solidarietà delle forze po-
litiche attorno ad una iniziativa cl:e riguar-
da lo sviluppo economico del paese, confor-
tare e sostenere gli operatori agricoli nel
compito a cui vengono chiamati di produrre
di più e meglio. Il disegno di legge esprime
un concetto preciso costituito da un fine che
viene da tutti costantemente proclamato, ac-
colto e riconosciuto nell'incremento della
produzione agricola per ridurre il pauroso
deficit alimentare; propone quindi un siste-
ma di procedure per conseguire il risultato,
dispone poi i finanziamenti necessari e com-
patibili con l'attuale situazione del bilancio
deno Stato.

n disegno di legge è tutto qui e sarebbe
o potrebbe essere semplice e chiaro se la
nostra legislazione non fosse qualche volta
involuta, incrociata e complessa. Il Governo
per stabilire come provvedere a svolgere le
funzioni di indirizzo e coordinamento per
l'insieme delle attività che si riferiscono al-
l'agricoltura deve rispettare tutte le leggi
dello Stato, che attribuiscono alle regioni e
alle province autonome particolari e preci-
se competenze amministrative e legislative.
Anche la legge per i princìpi e le procedure
è naturalmente ed oggettivamente difficile,
quando si è costretti a passare su uno stret-
to sentiero con curve a zeta su ripidi pendii.
Sempre è meno difficile fare con responsa-
bilità diretta che condurre operazioni con
soggetti autonomi. L'indirizzo e il coordina-
mento è un lavoro di grande impegno e ri-
chiede solidarietà, collaborazione e fedeltà.
Soltanto allora può andar bene.

n disegno di legge per il coordinamento
degli interventi pubblici in agricoltura è così
strutturato: la ragione e i fini sono conte-
nuti nel primo comma dell'articolo 1 e sono
costituiti dall'esigenza di aumentare la pro-
duzione nei settori portanti dello sviluppo
dell' economia agricola per ridurre le impor-
tazioni che stanno superando in valore quel-
le del petrolio con gravissime conseguenze
per il nostro paese. L'Italia paga duramente
la scelta preferenziale all'industria fatta nei
tempi del petrolio a buon mercato, sconta gli
orientamenti politici che hanno considerato
l'agricoltura attività superata, soffre di im-
potenza nei problemi pratici e concreti. La

agricoltura è realtà viva e per crescere e pro-
sperare ha bisogno dei tempi, delle stagioni
c dell' amore degli uomini.

Gli organismi responsabili degli obietti-
vi, degli indirizzi e del coordinamento degli
interventi pubblici per lo sviluppo dell'agri-
coltura sono il CIPAA definito nell'articolo 2

'0 'la commissione dei rappresentanti delle
regioni e delle province autonome. Gli stru-
menti per raggiungere gli obiettivi sono co-
stituiti dal piano nazionale agricolo e dai
programmi regionali come è previsto negli
articoli 3, 4 e 5. Le modalità e le procedure
per l'elaborazione dei piani e dei programmi
sono contenuti, oltre che negli artÍiColi 3, 4
e 5, anche negli aut1Î.coli6 e 19. I soggetti dei
benefici economici, derivanti dall'interven-
to pubblico, sono indicati nell'articolo 7. I
princìpi di intervento nei vari settori ed i
criteri per il piano nazionale ed i programmi
regionali sono espressi negli articoli 8 per
la zootecnia, 9 per l'ortofrutticoltura e le in-
dustrie di trasformazione, 10 per la foresta-
zione, 11 e 12 per l'irrigazione, 13 per le col-
ture arboree mediterranee, 14 per la vitivi-
nicoltura e 15 per i terreni di collina e mon-
tagna.

Le norme finanziarie sono contenute negli
articoli 16, 17, 18 e 20. La durata del piano
nazionale e dei programmi regionali è di
cinque anni per tutti i settori tranne che per
la forestazione e per 1a irrigazione per Je
qUa/li viene sta,biUta in dieci anni dal secon-
do comma dell'artÏcoJo 1.

Questa è l'impostazione generale del dise-
gno di legge che è in sè valida senza andare
a disturbare le filosofie della centralità della
agricoltura e della funzione traente in eco-
nomia del settore primario.

Vediamo ora brevemente come dovrebbe
funzionare l'ordinamento stabilito dalla leg-
ge. Possiamo considerare due periodi: il
primo per la approvazione del piano e dei
programmi e il secondo per le verifiche di
attuazione.

Il primo ¡periodo ha i seguenti tempi.
Primo. n CIPAA, composto dai Ministri

interessati alla programmazione degli inter-
venti pubblici in agricoltura, predispone e
presenta al Consiglio dei ministri e alle re-
gioni entro 60 giorni dall'entrata in vigore
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della legge lo schema di piano nazionale nei
settori della zootecnia, dell'ortofrutticoltura
e della trasformazione industriale, della fa-
restazione, della irrigazione, delle colture
arboree mediterranee, della valorizzazione
di terreni collinari e montani, indicando gli
obiettivi e gli indirizzi generali che vengono
ripartiti tra le regioni con i corrispondenti
finanziamenti.

Secondo. Le regioni entro 45 giorni dal ri-
cevimento dello schema di piano lo restitui-
scono al CIP AA con le osservazioni ed i pa-
reri unitamente ad un proprio schema di
programma.

Terzo. Il CIPAA, decorsi i termini asse-
gnati alle regioni, di intesa :con La commis-
sione rappresentativa delle regioni e delle
provincie autonome, acquisiti i pareri delle
associazioni agricole e delle organizzazioni
sindacali, entro 30 giorni adotta il testo de-
finitivo di piano da sottoporre alla appro-
vazione del Consiglio dei ministri.

Quarto. La regione entro 30 giorni dall'ap-
provazione del piano nazionale, acquisiti i
pareri delle associazioni agricole e delle or-
ganizzazioni sindacali, adotta i propri pro-
grammi apportando eventuali variazioni e
modifiche a provvedimenti già adottati ed
operando il necessario coordinamento con
il programma regionale di sviluppo.

Il primo periodo si dovrebbe compiere
entro la metà del prossimo giugno, con i se-
guenti tempi: gennaio e febbraio per l'ela-
borazione del CIP AA, marzo e metà aprile
per le osservazioni delle regioni e per i loro
schemi di programma, seconda metà di mag-
gio per l'approvazione del piano nazionale,
seconda metà di giugno per l'approvazione
dei programmi regionali.

Il secondo periodo incomincia con l'at-
tuazione dei programmi regionali; ha come
riferimento il 30 giugno e dura quanto il pia-
no con i suoi finanziamenti. Infatti le regioni
entro il 30 giugno di ogni anno devono tra-
smettere al CIPAA una relazione sullo stato
di attuazione del programma. lil CIPAA en-
tro il 30 settembre valuta lo stato di attua-
zione del piano nazionale e dei programmi
regionali ed elabora eventuali proposte di
variazione e di aggiornamento da adattarsi
entro 30 giorni secondo il disposto del terzo

comma dell'articolo 6, che per la verità non
risulta molto chiaro e comprensibile.

Questa è una legge importante di pro-
grammazione. I princìpi, gli ordinamenti e
le procedure hanno un grande rilievo per i
risultati che si vogliono conseguire.

Manifestando il consenso e lo spirito di
collaborazione della Democrazia cristiana
dichiaro di apprezzare il coraggio del Go-
verno nell'affrontare la difficilissima mate-
ria della programmazione in agricoltura e di
approvare pienamente il finanziamento repe-
rito con tante difficoltà.

La programmazione in agricoltura è sem-
pre una impresa assai ardua e complessa an-
che quando si sviluppa in situazioni sociali
con ordinamenti efficienti e con sistemi pro-
duttivi uniformi. Oggi nel nostro paese è un
tentativo generoso che va sostenuto anche
per l'esperienza che produrrà e per le conse-
guenze che ne deriveranno sul piano legisla-
tivo.

Le osservazioni che presento non devono
essere considerate quindi come una critica,
ma come un incoraggiamento e una colla-
borazione. Insomma prevedo alcune diffi-
coltà che certamente ci saranno e voglio au-
gurare molta buona fortuna.

La legge contiene alcune imperfezioni di
natura formale che ritengo abbiano scarso
rilievo nell'applicazione, come ad esempio al-
l'articolo 3, primo comma, dove è scritto
che «il CIPAA entro il 31 gennaio dell'ulti-
mo anno di previsione del piano precedente
predispone. . .» eccetera, e come all'artico-
lo 19 dove si parla di prima applicazione del-
la legge. Se il piano nazionale ha una durata
e un finanziamento nel tempo, se la legge di-
spone norme precise di attuazione per tutta
1a sua durata, non si I1Ì.escea capire « il pri-
ma » e « il dopo », « il precedente» e « l'ulti-
mo ». Ma non sono questi i pericoli maggio-
ri che invece sono contenuti e nascosti nelle
procedure e nei tempi della programma-
zione.

Le procedure previste possono produrre
contrasti e rigidità, mentre i tempi purtrop-
po non saranno rispettati. Allora verranno i
momenti della riflessione sul da farsi e non
sarà stata inutile l'iniziativa e la prova, non
potendosi fare diversamente.
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Intanto vorrei consigliare al Ministro del-
l'agricoltura di completare la carta della
montagna che è stata elaborata nella scala
da 1 a 500.000 e che ha bisogno di essere poi
stesa nella scala da 1 a 25.000 e di dare ini-
zio alla compilazione della carta forestale,
anche perchè la carta delle vocazioni agrosil-
vopastorali di cui si parla all' articolo 10 è
impossibile che possa essere elaborata in un
solo anno: si tratta di una carta assai diffi-
cile da farsi, che richiederà degli anni nelle
constatazioni, nelle analisi, nelle verifiche e
nelle valutazioni.

Non è difficile prevedere che il piano e i
programmi previsti da questa legge avranno
il loro termine prima che la carta delle voca-
zioni possa essere elaborata. Comunque c'è
la possibilità di completare sia la carta della
montagna che la carta forestale, le quali da-
rebbero lo stesso risultato per vaste e im-
portanti zone del territorio.

I princìpi contenuti nella legge sono pie-
namente validi, le intenzioni sono buone e il
coraggio non manca. Per una programma-
zione in agricoltura occorrono procedure più
semplici, tranquillità nelle campagne e leal-
tà tra i partiti per il bene dei cittadirui. n
Governo non può dare quello che i partiti,
il Parlamento e le regioni non gli consento-
no: con questa legge ha potuto produrre
tutto quello che era nelle sue possibilità.
Spetterà al Parlamento, aJ. paese, alle asso-
ciazioni agricole, a seguito dell'esperienza
che si andrà a produrre, dare suggerimenti
ed eventualmente intervenire anche con
provvedimenti legislativi che possano rad-
drizzare il tiro qualora non fosse stato pre-
ciso.

Intanto era assolutamente necessario e ur-
gente che all'agricoltura andasse un finan-
ziamento di conforto e di sostegno nel mo-
mento in cui si richiede al mondo agricolo
un impegno di maggiore produzione. Certo,
non sono sufficienti neanche questi 7.000 mi-
JJdardi, perchè ne occorrono ben di più per
le programmazioni prospettate; molti mi-
liardi dovranno essere investiti dai produt-
tori agricoLi stessi. Ma il conforto del Parla-
mento e del Governo è valido in questo mo-
mento e la solidarietà delle forze politiche
ha un suo particolare significato.

Il voto del Gruppo democristiano per il
quadrifoglio è di consenso e di approvazio-
ne, con un augurio per tutte le foglie, anche
se per incantesimo sono diventate più di
quattro, con un augurio per la gente dei cam-
pi, che viene chiamata a produrre di più e
che speriamo possa diventare l'anima della
legge, per il Governo e per il Ministro che
tra molte difficoltà sono riusciti a dare alla
agricoltura un buon finanziamento e un im-
pegno di programmazione. (Applausi dal
centro).

P R E S I D E N T E Dichiaro chiusa
la discussione generale e rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Inversione dell'ordine degli argomenti
iscritti nel calendario dei lavori

P R E S I D E N T E. Avverto che il
Ministro dell'agricoltura, per indifferibili
impegni del suo Dicastero, potrà essere pre-
sente in Aula soltanto nella tarda mattinata
di domani.

Sembra dunque opportuno, a questo pun-
to, invertire l'ordine degli argomenti all'esa-
me dell'Assemblea e stabilire che all'inizio
della seduta antimeridiana di domani il Se-
nato discuta il disegno di legge n. 837, ri-
guardante il contributo alla Regione sicilia-
na, per passare quindi al seguito della
discussione del disegno di legge n. 986, ri-
guardante il coordinamento degli interventi
pubblici in agricoltura.

Poichè non vi sono osservazioni, così re-
sta ,stabilito.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segTetario a dare annunzio delle interpeJla&
ze pervenute ana Presidenza..

P A C I N I, segretario:

MELIS, VINAY. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per otten;ere chiarimemti itn rel'azllone
al sequestro dei pasS'apol1ti disposto '!lei eon-
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fronti degli srt:udenti ï.raJ1Íiaín;itratti :1n arre-
sto daNa pol,izia italiana mentre ven.lÍvano
trattenuti, cont:m ¡la ,10m volontà, nella sede
dell'Ambasciata del¡J'Irnn, ove si eramo re-
cati per SOtlliecitare, in termmi del tutto pa-
cÏfki e civHi, la Jrberazione di decine di mi-
gliaia di oonnaziOlITa¡]jdetoouti ,nel loro Pae-
se per 'reé\Jti di opinione e di dissenso dal
reg1me dittatoriale del sovrano.

Per chiedere, altresì, di essere lI"a:ssicurati
in or-dine alll'i.mpegno del Governo di [lj()n
aderire a1la ~ioh1e&ta di estradizione avan-
zata dé\Jl Governo iré\JDiano nei confronti dei
giovani studenti, oggi in attesa di proces-
so per i fatti suddetti, œn oonsideraZl1one deJ
loro dkHto ad ottenere asiLo politico nlell no-
stro Paese e deHa certezza della pena di
morte oui andrebbero incontIro in tram..

(2 -00168)

PISANÖ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso che, ÌII1data 16 ot-
tobre 1973, l'interpellante presentava ad Mi-
nistri del tesoro, del bilancio e deHa pro-
grammazione economica e dell'iÏndustria, del
commercio e dell'artigianato d'interrogazione
n. 4 - 2403 sui finanziamenti elargiti al1a so-
cietà « SIR.Rumianca » per ,la ricerca appli-
cata in base alla legge n. 1089 del 1970 e
che aHa citata iÏnteI1I'ogazionenon è mai sta-
ta data rÌ'sposta, si chiede di sapere:

1) per quali motivi non sia stata data
risposta alla citata interrogazione;

2) a quanto ammontino i finanziamenti
elargiti complessivamente in base alla ~eg-
ge n. 1089 del 1970;

3) quanto costituiscano, in percentualle,
sul totale elargirto fino alŒa data del 30 no-
vembre 1977, d finanziameI1Jti concessi alla
società «SIR-Rumianca »;

4) quali risultati abbiano dato le ri:cer-
ohe eseguite dalla sooietà « SIR-Rumianca»
nei settori finanziati dallo Stato in base alla
legge menzionata.

(2 -00169)

VINAY, ROMANO, LAZZARI. ~ Ai Mini~
stri del lavoro e della previdenza sociale e
dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
quali sono gli intendimenti del Governo in
meni:to all'applicazione ed alle eventuald in-

tegraztioni e modifiche deLla legislazione vi-
gente sugli interventi .straordinari per l'oc-
cupazione giovanile e come la questione gio-
vanile nel suo complesso possa essere inqua-
drata nella più generale politka del Gover-
1110,per quanto riguarda soluzioni di lungo
periodo che comportano la revisione di al-
cuni princìpi fondamentali 'sui quali è costrui~
ta la ripartizione del lavoro e la funzionalità
stessa della società italiana.

(2 - 00170)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
!Segretario a dare annunzio deLle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P A C I N I, segretario:

VIVIANI. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Per sapere:

1) le ragioni per cui, oon decreto mini-
steriale del 4 marzo 1977 (¡pubbLicato sulla
Gazzetta Ufficiale dell 14 marzo 1977, n. 70),
ha soppresso ,la formula 143~ter prevista dal
decreto ministeriale in data 31 luglio 1975,
nonostante che detta formula si attagliasse
perfettamente all'dpotesi prevista dall'artico~
10 228, cpv. I, disposizioni finali e tranSlito-
rie, della legge 19 maggio 1975, n. 151;

2) se non crede, di conseguenza, di do-
ver emanare altro decreto che ripristini l1a
formula ridetta, giacchè l'a sua soppressione
non potrebbe non indurre gli ufficiailli di sta-
to civile a r.itenere che quanto previsto dal
cpv. I dell'articolo 228, disposizioIliÎ fmali e
transitorie, della legge 19 maggio 1975, n. 151,
non possa effettuarsi con atto ricevuto dal~
l'uffioiale di stato civile, mentre la Ilettera
e 10 spirito deHa legge J.1JOIn possono lasciare
dubbi a tale proposito.

(3 -00845)

TODINl. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Premesso:

che peil" i dipendenti del suo Ministero
esistono alcUl1li servizi sociaH, e precisa-
me:nrt:e:

a) circolo sportivo, ben attrezzato, con
numerosi campi da tennis, frequentati anche
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durante l'orario d'ufficio, non certamente
dal personale dei gradi inferiori;

b) ambulatorio medico, attrezzatissi-
mo, IÌn fase di minacciata chiusura;

c) srtabilimento balneare di Maccare-
se, in quasi ,totale abbandono;

d) cooperativa di consumo UNACO-
MAE, utile soprattutto ai dipendenti di bas-
so livello salariale e boicottata dall'Aromi-
niÏstrazione per motivi che non r.isultano
chiari;

che nei confronti della dipendente Eve-
Hna Arena sono stati adottati vari provve-
dimenti che potrebbero deHnirsi persecuto-
ri, forse proprio in relazione alla 'sua qua-
Hfica di vice presidente della predetta coope-
rativ;a UNACOMAE, della quale, dalla otto-
bre 1977, a seguito delle dimissioni del :pre-
sidente, ministro Giovanni MigLiuolo, ha as-
sunto la rappresentanza legale, con ,le con-
seguenti varie incombenze,

!'interrogante chiede wl Minisrtro di cono-
scere:

se abbia avuto notizia dei provvedimen-
ti adottati nei confronti della predetta ed
dntesi ad impedirle lo svolgimento delle man-
sioni relative alla conduzione di un servizio
sociale importante come quello della coope-
rativa di consumo;

se gli sia pervenuto l'esposto inoltrato
dall'interessata in ordine alle vicende cen~
nate, con particolare r.ïferimento al telegram-
ma del 12 novembre 1977, n. 26508, inviato
alla predetta dal direttore generale del per-
sonale;

il suo pensiero ID relazione alla necessità
che i servizi sociali per il personale del Mi-
nistero vadano rafforzati, e non boicotrtati
come sembra arttualmente.

(3 -00846)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PELUSO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
delle veramente mortificanti condizion'i ma-
teriali in cui si svolgono gli esami orali del
concorso a cattedre di scienze umane e sto-

ria, al piano terra di un istituto scolastico
pr'ivato di Roma, dove commissari e candi-
dati, numerosissimi, sono costretti ad am-
massarsi in 10ca:1i del tutto insufficienti, a
strettissimo contatto di gomito, in un clima
che non è certo propizio a prove culturali
serie ed impegnative.

In caso affermativo, !'interrogante chiede
di sapere quale immediato provvedimento si
intenda adottare perchè cessi tale sconcer-
tante spettacolo che mortifica tutti.

(4 -01602)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma deLl'arti-
colo 147 del Regolamento, Le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blioi, comunicazioni):

ill. 3 ~ 00843, del senatore Pinto;

12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità) :

n. 3 - 00839, dei senatori Sparano e
Ciacci.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 20 dicembre 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato torrrerà
a riunirsIÌ domani, martedì 20 dicembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10
e la seconda alle ore 17, oon il seguente or-
dine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Concessione alla Regione siciliana del
contributo di cui all'articolo 38 dello Sta~
tuta per il quinquennio 1977-1981 e deter-
minazione, per lo stesso quinquennio, dei
rimborsi allo Stato ai sensi dell'articolo 3
del decreto legislativo 12 aprile 1948,
n. 507 (837).
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II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Coordinamento degli interventi pubblici
nei settori della zootecnia, della produzio-
ne ortoflorofrutticola, della forestazione,
dell'irrigazione, delle grandi oolture medi-
terranee, della vitiviniooltura e della uti-
lizzazione dei terreni collinari e montani
(986) (Testo risultante dall'unificazione
di un disegno di legpe di iniziativa gover-
nativa e dei disegni di legge di iniziativa
dei deputati Salvatore ed altri; Bortolani
ed altri) (Approvato dalla Camera dei de-
putati) (Relazione orale).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Provvidenze integrative per l'indu-
stria cantieristica navale per il periodo
1° aprile 1977-30 settembre 1978 (1007).

2. Modifiche ed integrazioni alla norma-
tiva riguardante il credito navale (1008).

FOSSA ed altri. ~ Norme per l'eserci-
zio del credito navale e provvidenze a fa-
vore delle costruzioni navali (898).

3. Provvidenze per sovvenzioni annue
di esercizio in favore delle ferrovie Nord
Milano, Circumvesuviana, Cumana e Cir-
cumf1egrea (l009).

IV. Autorizzazioni a procedere in giudizio
(elenco allegato).

Autorizzazioni a procedere in giudizio:

1. contro il senatore URBANI,per la con-
travvenzione prevista e punita dall'arti-
colo 103, comma nono, del Codice stradale
(inosservanza del limite di velocità) (Do-
cumento IV, n. 47).

2. contro il senatore TRIFOGLI,per inos-
servanza di norme di prevenzione degli
infortuni sul lavoro (articoli 271, 314 e 324
del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1955, n. 547) (Doc. IV,
n.48).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. PAOLO NALDINI

Consighere vicario de! Servizio dei resoconti par!ameutari


